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Regolamento Regionale 29 marzo 2019 - n. 6
Disciplina e regimi amministrativi degli scarichi di acque reflue 
domestiche e di acque reflue urbane, disciplina dei controlli 
degli scarichi e delle modalità di approvazione dei progetti 
degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, in 
attuazione dell’articolo 52, commi 1, lettere a) e f bis), e 3, 
nonché dell’articolo 55, comma 20, della legge regionale 12 
dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, 
di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche)

LA GIUNTA REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
emana

il seguente regolamento regionale:

INDICE
TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1 (Oggetto e finalità)
Art. 2 (Definizioni)
Art. 3 (Individuazione degli agglomerati)
Art. 4 (Individuazione delle acque reflue domestiche e 

assimilate)
TITOLO II 

DISCIPLINA DEGLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE E 
ASSIMILATE E DI ACQUE REFLUE URBANE

Art. 5 (Disposizioni per l’allaccio alle reti fognarie)
Art. 6 (Divieti e obblighi per scarichi di acque reflue urbane 

provenienti da agglomerati con meno di 2000 abitanti 
equivalenti e per scarichi di insediamenti isolati)

Art. 7 (Trattamenti appropriati per scarichi di acque reflue 
urbane provenienti da agglomerati con meno di 2000 
abitanti equivalenti e sistemi adottabili per scarichi di 
insediamenti isolati)

Art. 8 (Scarichi in corpi idrici destinati alla balneazione, ad uso 
potabile o anche connessi ad aree naturali protette)

Art. 9 (Valori limite di emissione ed efficienza di abbattimento)
TITOLO III 

RETI E SFIORATORI
Art. 10 (Disposizioni generali)
Art. 11 (Criteri per la realizzazione e l’adeguamento dei sistemi 

di fognatura)
Art. 12 (Sfioratori di piena delle reti fognarie)
Art. 13 (Gestione delle acque di sfioro delle reti fognarie)
Art. 14 (Programma di riassetto delle fognature e degli sfioratori)

TITOLO IV 
CONTROLLO DEGLI SCARICHI 

Art. 15 (Disposizioni generali) 
Art. 16 (Controllo degli scarichi di acque reflue domestiche e 

assimilate)
Art. 17 (Controllo degli scarichi degli impianti di trattamento 

delle acque reflue urbane)
Art. 18 (Controllo degli scarichi di acque reflue industriali)
Art. 19 (Sistema informativo)

TITOLO V 
REGIME AMMINISTRATIVO DEGLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE 

DOMESTICHE E ASSIMILATE E DI ACQUE REFLUE URBANE. 
MODALITÀ DI APPROVAZIONE DEI PROGETTI DEGLI IMPIANTI DI 

TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE URBANE
Capo I 

DIsposIzIonI generalI

Art. 20 (Ambito di applicazione)
Art. 21 (Spese d’istruttoria)

Capo II 
sCarIChI DI aCque reflue DomestIChe e assImIlate

Art. 22 (Scarichi in reti fognarie)
Art. 23 (Autorizzazione allo scarico di insediamenti isolati)

Capo III 
regIme ammInIstratIvo DeglI sCarIChI DI aCque reflue urbane e moDalItà DI 

approvazIone DeI progettI DeglI ImpIantI DI trattamento Delle aCque reflue urbane

Art. 24 (Modalità di approvazione dei progetti degli impianti di 
trattamento di acque reflue urbane)

Art. 25 (Disposizioni generali relative all’autorizzazione allo 
scarico)

Art. 26 (Autorizzazione allo scarico per nuovi impianti e per 
modifiche sostanziali di impianti esistenti)

Art. 27 (Rinnovo dell’autorizzazione allo scarico)
TITOLO VI 

ABROGAZIONE E DISAPPLICAZIONI E NORME FINALI
Art. 28  (Abrogazione e disapplicazioni)
Art. 29  (Norme finali)
ALLEGATI
Allegato A Modalità e criteri per l’individuazione degli 

agglomerati
Allegato B Acque reflue assimilate alle domestiche
Allegato C Trattamenti appropriati per scarichi provenienti da 

agglomerati con meno di 2000 abitanti equivalenti 
e sistemi di trattamento per scarichi di insediamenti 
isolati 

Allegato D Valori limite di emissione
Allegato E Reti e sfioratori di piena
Allegato F Controllo degli scarichi di acque reflue domestiche 

e assimilate e delle acque reflue urbane 
Allegato G Controllo degli scarichi di acque reflue industriali
Allegato H Procedimenti per l’approvazione dei progetti e per 

l’autorizzazione allo scarico degli impianti di tratta-
mento delle acque reflue urbane

Allegato I Contenuti dei progetti degli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane

Allegato L Criteri di valutazione per la scelta tra alternative 
progettuali comparabili per impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane

Allegato M Contenuti della modulistica per le istanze di autoriz-
zazione allo scarico

Allegato N Procedura semplificata per il calcolo della poten-
zialità di trattamento degli impianti a fanghi attivi

_____________________

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 
(Oggetto e finalità)

1. Il presente regolamento, nel rispetto delle disposizioni del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambienta-
le), in attuazione di quanto previsto all’articolo 52, commi 1, lettere 
a) e f bis), e 3, e all’articolo 55, comma 20, della legge regionale 
12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di 
energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche) e in conformi-
tà agli strumenti di pianificazione di distretto idrografico e di pia-
nificazione regionali in materia di tutela delle acque, disciplina: 

a) gli scarichi di acque reflue domestiche e di acque reflue a 
esse assimilate;

b) gli scarichi di acque reflue urbane;
c) i regimi amministrativi degli scarichi di acque reflue dome-

stiche e assimilate, di acque reflue urbane e di acque me-
teoriche di dilavamento; 

d) le modalità di controllo degli scarichi di acque reflue do-
mestiche e assimilate, di acque reflue urbane e di acque 
reflue industriali;

e) le modalità di individuazione degli agglomerati del servizio 
idrico integrato;

f) le modalità di approvazione dei progetti degli impianti di 
trattamento delle acque reflue urbane.

2. Le disposizioni del presente regolamento costituiscono, al-
tresì, attuazione di misure di tutela delle risorse idriche finalizzate 
al raggiungimento degli obiettivi ambientali previsti dalla diretti-
va 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria 
in materia di acque e dal Programma di Tutela e Uso delle Ac-
que, di seguito PTUA.



Bollettino Ufficiale

Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 3 –

Art. 2 
(Definizioni)

1. Ferme restando le definizioni di cui agli articoli 54 e 74 del 
d.lgs. 152/2006, ai fini del presente regolamento si intende per:

a) insediamenti, installazioni o edifici isolati, nel seguito indi-
cati come insediamenti isolati: costruzioni edilizie ubicate 
esternamente agli agglomerati, che scaricano acque re-
flue domestiche o assimilate;

b) scarichi esistenti:
1) scarichi di acque reflue domestiche e di acque reflue 

assimilate che alla data di entrata in vigore del presen-
te regolamento sono in esercizio e conformi al regime 
amministrativo previgente;

2) scarichi di acque reflue urbane che alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento sono in esercizio e 
conformi al regime amministrativo previgente, ovvero di 
impianti di trattamento di acque reflue urbane per i quali 
alla stessa data siano state completate tutte le procedure 
relative alle gare di appalto e all’assegnazione dei lavori;

c) acque parassite: acque provenienti da infiltrazioni puntuali 
o diffuse non previste all’interno del sistema fognario, dovu-
te a carenze strutturali o anche a interconnessione con il 
reticolo idrografico superficiale e con le acque sotterranee;

d) sfioratore di piena delle reti fognarie, di seguito indicato co-
me sfioratore: manufatto idraulico realizzato allo scopo di 
ridurre le portate convogliate nella rete fognaria a valle del 
manufatto stesso, durante o a seguito di eventi meteorici;

e) portata di soglia: valore di portata sopra il quale è previ-
sta l’attivazione dello sfioratore; per portate superiori alla 
portata di soglia la portata in arrivo si suddivide nelle due 
componenti, portata derivata nella rete di valle e portata 
sfiorata nel recettore; 

f) bacino proprio dello sfioratore: superficie di territorio affe-
rente direttamente allo sfioratore in esame, interposta tra lo 
sfioratore in esame e quello più prossimo a monte dotato 
dei presidi previsti dal presente regolamento, quali vasca 
di accumulo o sistema di trattamento;

g) bacino totale dello sfioratore: superficie del territorio totale 
servito dalla rete fognaria afferente allo sfioratore in esame;

h) potenzialità di un impianto: capacità effettiva di trattamen-
to di un impianto riferita alle condizioni reali di funziona-
mento e ai valori limite allo scarico vigenti, espressa in ter-
mini di abitanti equivalenti, nel seguito indicati come AE. 

i) modifica sostanziale dello scarico di un impianto di tratta-
mento di acque reflue urbane: 
1) modifica derivante da interventi strutturali o di processo 

apportati all’impianto che determinano un aumento di 
potenzialità dell’impianto tale da oltrepassare la classe 
di potenzialità precedente, con riferimento alle classi in 
base alle quali sono definiti, in allegato D (Valori limite di 
emissione), i valori limite allo scarico;

2) modifica derivante da un incremento superiore al 20 
per cento del carico trattato, espresso in AE, o della por-
tata trattata;

3) modifica derivante dalla variazione delle caratteristiche 
qualitative o anche quantitative del refluo trattato che, 
a giudizio dell’autorità competente al rilascio dell’auto-
rizzazione allo scarico, possa comportare il significativo 
aumento degli impatti sul recettore; 

j) gestione provvisoria: il complesso delle operazioni di eser-
cizio di un impianto esistente di trattamento delle acque 
reflue urbane effettuate durante la realizzazione di un inter-
vento di adeguamento o potenziamento o di un intervento 
di manutenzione ordinaria o straordinaria che comporti 
l’impossibilità di garantire il rispetto dei limiti di emissione 
autorizzati durante la fase realizzativa;

k) avviamento: il complesso delle operazioni necessarie a far 
conseguire il rispetto dei limiti prescritti per le acque sotto-
poste a trattamento di depurazione in seguito alla ultima-
zione dei lavori di costruzione di un nuovo impianto o di 
potenziamento o adeguamento di un impianto esistente;

l) collaudo funzionale: il complesso delle prove e delle ve-
rifiche finalizzate a stabilire se un impianto o gli elementi 
che lo compongono soddisfano le prescrizioni del relativo 
capitolato d’appalto, sia per lavori di nuova realizzazione 
sia per lavori di adeguamento e potenziamento di impianti 
esistenti, con particolare riferimento alla capacità di otte-
nere in maniera continuativa gli standard di qualità previsti 

per le acque trattate e i fanghi, con il previsto consumo di 
risorse energetiche, materiali, umane;

m) corpo idrico superficiale: po idrico superficiale:umane.ele-
mento distinto e significativo di acque superficiali, quale un 
lago, un bacino artificiale, un torrente, fiume o canale, parte 
di un torrente, fiume, canale o lago, individuato nel PTUA;

n) portata nera media annua: portata nera mediamente de-
fluente in fognatura e derivante dall’apporto di acque re-
flue domestiche, assimilate alle domestiche e industriali;

o) gestore: gestore d’ambito del servizio idrico integrato.
2. Le definizioni di cui al comma 1 sono integrate, per le me-

desime finalità e fatte salve le definizioni di cui agli articoli 54 
e 74 del d.lgs. 152/2006, con quelle contenute negli allegati al 
presente regolamento.

Art. 3 
(Individuazione degli agglomerati)

1. Gli enti di governo dell’ambito procedono all’individuazione 
degli agglomerati, ai sensi dell’articolo 48, comma 2, lettera h), 
dell’articolo 48 della l.r. 26/2003, in sede di approvazione dei piani 
d’ambito e dei relativi aggiornamenti ovvero con separato atto, ac-
quisito il parere della conferenza dei comuni ai sensi del comma 3 
dello stesso articolo 48 della l.r. 26/2003. Nel caso di individuazione 
degli agglomerati con atto separato dal piano d’ambito, tale atto 
costituisce aggiornamento del piano d’ambito vigente.

2. L’individuazione di agglomerati interambito deve essere 
condivisa dagli enti di governo degli ambiti territoriali ottimali 
interessati, al fine di una loro adeguata individuazione e del rela-
tivo corretto inserimento nei rispettivi piani d’ambito.

3. Ove ricorrano le condizioni previste dalla definizione di ag-
glomerato di cui all’articolo 74, comma 1, lettera n), del d.lgs. 
152/2006, l’ufficio d’ambito procede all’individuazione dell’agglo-
merato quando il carico generato, espresso in AE, è superiore o 
uguale a 200. L’ufficio d’ambito può individuare o mantenere ag-
glomerati al di sotto della soglia indicata nel precedente periodo, 
in base alle caratteristiche tecniche, economiche e ambientali. 

4. L’ufficio d’ambito, nella delimitazione degli agglomerati e 
nella pianificazione d’ambito di reti e impianti, persegue l’obiet-
tivo di consentire il convogliamento in fognatura degli scarichi 
industriali, comunque valutando la soluzione idonea a raggiun-
gere il miglior beneficio ambientale complessivo. In funzione 
dell’obiettivo di cui al precedente periodo, in fase di program-
mazione l’ufficio d’ambito tiene conto della conseguente even-
tuale necessità di adeguare reti e impianti di trattamento per 
renderli compatibili con la ricezione dei reflui provenienti dalle 
attività produttive presenti sul territorio.

5. Gli uffici d’ambito, nell’esercizio della funzione di individua-
zione degli agglomerati, si attengono alle modalità e ai criteri 
di cui all’allegato A (Modalità e criteri per l’individuazione degli 
agglomerati), in applicazione dell’articolo 44, comma 1, lettera 
c), della l.r. 26/2003.

6. Qualora si rendano disponibili fonti di dati più aggiornate per 
il calcolo del carico generato nell’agglomerato e il loro utilizzo ri-
chieda un aggiornamento del calcolo degli AE, l’ufficio d’ambito 
può approvare la modifica con atto dirigenziale, purché la stessa 
modifica non comporti la variazione dei confini dell’agglomerato 
o anche del metodo di calcolo del carico generato e non de-
termini l’insorgere di una non conformità alla normativa vigente.

7. Le informazioni relative agli agglomerati sono comunicate 
alla Regione secondo le modalità previste nel Sistema Informati-
vo Regionale sulle Acque, di seguito indicato come SIRe Acque, 
di cui all’articolo 19. 

Art. 4 
(Individuazione delle acque reflue domestiche e assimilate)

1. In attuazione di quanto previsto all’articolo 101, comma 7, let-
tere e) e f), del d.lgs. 152/2006, sono assimilate alle acque reflue 
domestiche, oltre a quelle individuate dallo stesso d.lgs. 152/2006:

a) le acque reflue indicate al punto 1 dell’allegato B (Acque 
reflue assimilate alle domestiche) al presente regolamento;

b) le acque reflue il cui contenuto inquinante, prima di ogni 
trattamento depurativo, sia esprimibile mediante i parame-
tri della tabella 2 dell’allegato B e risulti inferiore ai corri-
spondenti valori limite indicati nella stessa tabella 2.

2. L’autorità competente può individuare attività o tipologie di 
reflui ulteriori a quelle riportate in tabella 1 dell’allegato B, preve-
dendo eventuali opportune limitazioni per l’individuazione delle 
specifiche casistiche.
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TITOLO II 
(DISCIPLINA DEGLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE E 

ASSIMILATE E DI ACQUE REFLUE URBANE)
Art. 5 

(Disposizioni per l’allaccio alle reti fognarie)
1. Gli scarichi di acque reflue domestiche e assimilate situati 

all’interno di agglomerati devono essere allacciati alle reti fo-
gnarie nell’osservanza del regolamento del servizio di cui all’arti-
colo 48, comma 2, lettera d), della l.r. 26/2003, di seguito indica-
to come regolamento d’ambito, fatti salvi i casi di cui ai commi 8 
e 10 del presente articolo.

2. Le modalità, i criteri e le tempistiche per l’allaccio sono de-
finiti nel regolamento d’ambito, in coerenza con quanto previsto 
dal presente articolo; l’ufficio d’ambito provvede, ove necessa-
rio, all’ adeguamento del contenuto del regolamento entro sei 
mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento.

3. I nuovi scarichi di acque reflue domestiche e assimilate de-
vono essere allacciati alla rete fognaria a partire dalla data di 
attivazione dello scarico. Gli scarichi esistenti devono essere al-
lacciati alle nuove reti entro un anno da apposita comunicazio-
ne effettuata dal comune territorialmente competente al titolare 
dello scarico, a seguito di segnalazione del completamento dei 
lavori inviata al comune da parte dell’ufficio d’ambito o, qualora 
previsto dal regolamento d’ambito, da parte del gestore. I tito-
lari degli scarichi provvedono alla demolizione o alla rimozione 
delle opere e dei dispositivi già realizzati per l’effettuazione degli 
scarichi in recapiti diversi dalle reti fognarie.

4. In caso di mancata osservanza dell’obbligo di allaccio di 
cui al comma 1 il comune, informato il gestore, prescrive l’allac-
cio con provvedimento adottato ai sensi del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali).

5. L’obbligo di allaccio di cui al comma 1 si applica in caso 
di distanza, intesa come tracciato minimo tecnicamente realizza-
bile, tra il confine della proprietà da allacciare e la pubblica fo-
gnatura inferiore o uguale a 50 metri, qualora si raggiungano tali 
condizioni attraverso pubbliche vie o servitù attivabili. L’aumento 
fino a 300 metri della distanza di riferimento per l’allaccio, tenen-
do conto del numero di AE da servire, nonché eventuali ulteriori 
condizioni per l’applicazione dell’obbligo possono essere assunti 
mediante specifica previsione del regolamento d’ambito.

6. Gli scarichi di acque reflue industriali, qualora abbiano carat-
teristiche quali-quantitative compatibili con il buon funzionamen-
to dell’esistente sistema di fognatura e depurazione delle acque 
reflue urbane, devono preferibilmente essere ad esso allacciati. Al 
fine di scegliere la miglior soluzione di recapito dei reflui, in sede di 
rilascio, rinnovo o modifica dell’autorizzazione unica ambientale, 
la provincia competente o Città metropolitana e il titolare dello 
scarico valutano se il convogliamento in fognatura delle acque 
reflue industriali provenienti da un determinato sito produttivo, 
anche tenendo conto dell’eventuale presenza di sistemi di de-
purazione presso il medesimo sito, possa comportare la riduzione 
dell’apporto di carico inquinante nelle acque superficiali. 

7. Fatto salvo quanto previsto al comma 6, in sede di rilascio, 
rinnovo o modifica dell’autorizzazione unica ambientale, l’ufficio 
d’ambito, sentito il gestore e nell’osservanza del regolamento 
d’ambito, fissa i valori limite per lo scarico in fognatura e le ulte-
riori prescrizioni finalizzate a garantire la compatibilità del refluo 
con il sistema di raccolta e depurazione. Eventuali valori limite più 
restrittivi di quelli previsti dal d.lgs. 152/06 per il recapito in fogna-
tura potranno essere fissati nel caso di esigenze di tutela della 
funzionalità del sistema di depurazione non altrimenti superabili 
mediante altri interventi più efficaci sotto il profilo tecnico ed eco-
nomico e, in ogni caso, non potranno essere inferiori a quelli previ-
sti dal medesimo decreto legislativo per il recapito in corpo idrico 
superficiale o su suolo o strati superficiali del sottosuolo.

8. E’ vietato lo scarico in rete fognaria nera o unitaria di scarichi 
di pompe di calore, di acque di falda emunte per operazioni di 
disinquinamento o drenaggio della falda, di acque di raffredda-
mento indiretto, con esclusione di quelle provenienti da torri eva-
porative, nonché di altre eventuali tipologie di reflui eventualmen-
te previste dal regolamento d’ambito. In caso di impossibilità allo 
scarico in recapito diverso dalla fognatura, l’ufficio d’ambito può 
derogare al divieto di cui al presente comma, definendo le pre-
scrizioni necessarie a garantire la corretta funzionalità del sistema. 

9. lI comma 8 si applica ai nuovi scarichi e in caso di rinnovo 
dell’autorizzazione. In funzione delle necessità di buon manteni-
mento delle prestazioni del sistema di fognatura e depurazione, 
l’ufficio d’ambito può prevedere, sulla base delle indicazioni del 
gestore, l’adeguamento alle previsioni di cui al comma 8 anche 
prima della scadenza dell’autorizzazione, definendo una congrua 

tempistica che tenga conto di eventuali pregressi specifici investi-
menti di cui non è ancora stato completato il recupero finanziario. 
Tale tempistica non può comunque essere inferiore a tre anni.

10. L’ufficio d’ambito, con riferimento a quanto specificato 
nell’allegato A, paragrafo 4, individua le aree o anche le singole 
utenze per le quali non vige l’obbligo di allaccio di cui al com-
ma 1, motivando sulla base della valutazione del rapporto tra 
costi sostenuti e benefici ottenibili ovvero dell’esistenza di situa-
zioni di impossibilità tecnica, connesse alla conformazione del 
territorio o alle sue caratteristiche geo-morfologiche. L’individua-
zione delle aree di cui al precedente periodo è accompagna-
ta dall’indicazione delle soluzioni, alternative allo scarico in rete 
fognaria, che garantiscono comunque il raggiungimento degli 
obiettivi di tutela dei recettori. 

Art. 6 
(Divieti e obblighi per scarichi di acque reflue urbane  

provenienti da agglomerati con meno di 2000  
abitanti equivalenti e per scarichi di insediamenti isolati)
1. Le acque reflue provenienti da insediamenti isolati con un 

numero di AE inferiore a 200 non possono essere scaricate in 
acque superficiali, fatti salvi i casi di:

a) divieto allo scarico su suolo o negli strati superficiali del sot-
tosuolo, di cui al comma 4;

b) scarico derivante da impianti dotati di trattamento 
secondario;

c) impossibilità di scaricare su suolo o negli strati superficiali 
del sottosuolo, a causa di condizioni di bassa permeabilità, 
dissesto idrogeologico o bassa soggiacenza della falda; al 
fine di valutare la presenza di tali particolari condizioni, si 
considerano, quali valori di riferimento, i seguenti:
1) coefficiente di permeabilità del suolo < 10-6 m/s;
2) soggiacenza falda < 2 m.

2. Le acque reflue provenienti da insediamenti isolati con un 
numero di AE superiore o uguale a 200 e inferiore a 400 devono 
essere preferibilmente scaricate in acque superficiali. Lo scarico 
su suolo o negli strati superficiali del sottosuolo deve essere, in 
ogni caso, evitato in presenza di condizioni di bassa permea-
bilità, dissesto idrogeologico o bassa soggiacenza della falda.

3. Gli scarichi di acque reflue urbane non possono essere re-
capitati su suolo o negli strati superficiali del sottosuolo a ecce-
zione dei casi previsti all’articolo 103, comma 1, lettere b) e c), 
del d.lgs. 152/2006. 

4. Lo scarico su suolo o negli strati superficiali del sottosuolo 
di acque reflue provenienti da insediamenti isolati aventi un nu-
mero di abitanti equivalenti superiore a 50 è vietato nelle aree 
di ricarica delle falde appartenenti alle idrostrutture sotterranee 
intermedia e profonda, come individuate nel PTUA, a eccezione 
del caso in cui non sia tecnicamente fattibile il recapito in ac-
que superficiali oppure non sia presente un recettore costituito 
da acque superficiali idoneo, dal punto di vista idraulico e quali-
tativo, a ricevere lo scarico.

5. Al fine di contribuire al conseguimento degli obiettivi di 
qualità previsti per i corpi idrici lacuali, nei bacini drenanti dei 
laghi individuati nel PTUA, in una fascia compresa entro 300 
metri dalla linea di costa valutati in proiezione piana, è vietato 
recapitare, sia su suolo e strati superficiali del sottosuolo sia in 
acque superficiali, scarichi di acque reflue provenienti da inse-
diamenti isolati, a meno che il refluo sia sottoposto a una tipolo-
gia di trattamento individuato tra quelli per i quali in allegato C 
(Trattamenti appropriati per scarichi provenienti da agglomerati 
con meno di 2000 abitanti equivalenti e sistemi di trattamento 
per scarichi di insediamenti isolati) è indicato un rendimento di 
rimozione almeno pari al 70 per cento per il parametro fosfo-
ro totale. In assenza di tale requisito i reflui sono allacciati a reti 
fognarie collettate a sistemi di trattamento conformi ai requisiti 
previsti dal presente regolamento. Nell’aggiornamento dei piani 
d’ambito le aree di cui al presente comma sono considerate 
prioritarie ai fini della programmazione del completamento e 
dell’estensione delle reti fognarie.

6. I titolari degli scarichi collocati nei bacini drenanti dei laghi, in 
una fascia compresa tra 300 metri e 1 chilometro dalla linea di co-
sta valutati in proiezione piana, presentano domanda di autorizza-
zione alla provincia competente o alla Città metropolitana di Mila-
no entro un anno dall’entrata in vigore del presente regolamento. 

7. Nelle aree di cui al comma 5 è altresì vietata l’attivazione di 
nuovi scarichi provenienti da impianti di trattamento di acque 
reflue urbane a servizio di agglomerati aventi un carico gene-
rato inferiore a 400 AE, a meno che il refluo sia sottoposto a una 
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tipologia di trattamento individuato tra quelli per i quali in alle-
gato C è indicato un rendimento di rimozione almeno pari al 70 
per cento per il parametro fosforo totale.

8. Gli scarichi esistenti di cui ai commi 1 e 4 devono essere 
adeguati alle prescrizioni di cui al presente articolo entro due 
anni dal primo rinnovo dell’autorizzazione allo scarico successi-
vo alla data di entrata in vigore del presente regolamento e, in 
ogni caso, entro sei anni da tale data. 

Art. 7 
(Trattamenti appropriati per scarichi di acque  

reflue urbane provenienti da agglomerati  
con meno di 2000 abitanti equivalenti e  

sistemi adottabili per scarichi di insediamenti isolati) 
1. Gli scarichi di acque reflue domestiche provenienti da in-

sediamenti isolati e gli scarichi di acque reflue urbane prove-
nienti da agglomerati con meno di 2000 AE sono sottoposti ai 
trattamenti appropriati indicati nei commi successivi, realizzati 
conformemente a quanto previsto nell’allegato C.

2. Le acque reflue provenienti da insediamenti isolati o da ag-
glomerati con un numero di AE inferiore a 200 sono sottoposte 
ai trattamenti di seguito riportati o ad altri trattamenti più spinti:

a) qualora recapitate su suolo o strati superficiali del sotto-
suolo: vasca Imhoff seguita da trincea di subirrigazione 
senza drenaggio;

b) qualora recapitate in acque superficiali: vasca Imhoff seguita 
da un ulteriore trattamento costituito da trincea di subirriga-
zione con drenaggio o fitodepurazione o filtrazione su tela.

3. Le acque reflue provenienti da agglomerati con un numero 
di AE maggiore o uguale a 200 e inferiore a 400 sono sottoposte 
ai trattamenti di seguito riportati o ad altri trattamenti più spinti:

a) qualora recapitate su suolo o strati superficiali del sotto-
suolo: vasca Imhoff seguita da biodischi o fitodepurazione 
o lagunaggio e, in fine, subirrigazione senza drenaggio;

b) qualora recapitate in acque superficiali: vasca Imhoff se-
guita da biodischi e subirrigazione con drenaggio oppure 
vasca Imhoff seguita da fitodepurazione o lagunaggio op-
pure vasca Imhoff seguita da biodischi e filtrazione su tela 
o sedimentazione secondaria.

4. Le acque reflue provenienti da agglomerati con un numero 
di AE maggiore o uguale a 400 e inferiore a 2.000 devono essere 
sottoposte a trattamento secondario.

5. Le acque reflue provenienti da agglomerati con un numero 
di AE maggiore o uguale a 400 e inferiore a 2.000, recapitate nel 
bacino idrografico dei laghi individuati nel PTUA all’interno di una 
fascia di 1 km, valutato in proiezione piana, dalla linea di costa, so-
no sottoposte a trattamenti aggiuntivi più spinti per l’abbattimento 
del fosforo, al fine di rispettare i valori limite previsti in allegato D.

6. I titolari degli scarichi di cui al presente articolo possono 
proporre, in fase di richiesta o rinnovo dell’autorizzazione allo 
scarico, l’installazione di sistemi alternativi a quelli di cui ai com-
mi 2 e 3 e all’allegato C, purché garantiscano prestazioni alme-
no equivalenti, fermo restando l’obbligo del rispetto dei valori 
limite di emissione prescritti dal presente regolamento.

7. I titolari degli scarichi provenienti da insediamenti isolati, in 
ragione della necessità di eseguire operazioni periodiche di 
svuotamento delle vasche di tipo Imhoff a garanzia della relati-
va buona funzionalità, provvedono annualmente a effettuarne lo 
svuotamento, salvo che l’autorità competente prescriva in auto-
rizzazione una diversa frequenza per tale operazione. Per dimo-
strare di aver effettuato le prescritte operazioni di svuotamento, i 
titolari garantiscono la registrazione delle stesse operazioni, a cu-
ra dell’esecutore dell’intervento di manutenzione. Lo svuotamen-
to delle vasche Imhoff, in quanto operazione di raccolta di rifiuti, 
deve essere effettuata da un soggetto iscritto all’albo nazionale 
dei gestori ambientali ai sensi dell’articolo 212 del d.lgs. 152/2006. 

8. La registrazione delle operazioni di manutenzione di cui 
al comma 7 è effettuata utilizzando una scheda conforme a 
quanto riportato nell’allegato M (Contenuti della modulistica 
per le istanze di autorizzazione allo scarico).

9. Con deliberazione della Giunta regionale può essere defini-
ta una disciplina di eventuale ulteriore dettaglio delle modalità 
di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 7 e 8.

10. Gli scarichi esistenti di cui ai commi 2, 3 e 5, devono essere 
adeguati alle prescrizioni di cui ai commi precedenti entro due 
anni dal primo rinnovo dell’autorizzazione allo scarico successi-
vo alla data di entrata in vigore del presente regolamento e, in 
ogni caso, entro sei anni da tale data.

11. Per i sistemi di trattamento esistenti, l’obbligo di effettuazio-
ne della registrazione di cui al comma 8 decorre:

a) dal primo rinnovo dell’autorizzazione successivo alla data 
di entrata in vigore del presente regolamento;

b) entro sei anni dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, se la scadenza per il primo rinnovo di cui alla 
lettera a) è successiva al decorso dei sei anni da tale data.

Art. 8 
(Scarichi in corpi idrici destinati alla balneazione, a uso 

potabile o anche connessi ad aree naturali protette) 
1. In caso di rilascio o rinnovo dell’autorizzazione agli scarichi 

di acque reflue urbane recapitate in acque superficiali designa-
te come acque di balneazione o per l’estrazione di acque desti-
nate al consumo umano ovvero in loro immissari fino alla distan-
za, a monte della confluenza, ritenuta tale da fornire adeguate 
garanzie di carattere igienico-sanitario, la provincia competente 
o la Città metropolitana di Milano, in aggiunta a quanto previsto 
agli articoli 7 e 9, sentita preventivamente l’ATS competente:

a) in caso di scarichi relativi a reflui provenienti da agglome-
rati aventi un carico generato maggiore o uguale a 100 e 
inferiore a 400 AE, prescrive l’adozione di un trattamento di 
finissaggio quali il lagunaggio naturale o la fitodepurazione 
a flusso sub – superficiale o comunque in grado di incidere 
in modo sensibile sulla qualità microbiologica dello scarico;

b) in caso di scarichi relativi a reflui provenienti da agglome-
rati aventi un carico generato pari o superiore a 400 AE, 
fissa il limite da rispettare per il parametro escherichia coli, 
comunque non superiore a 5000 UFC/100 ml, prescriven-
do i termini di adeguamento; relativamente agli scarichi 
per i quali è fissato un limite in funzione della destinazione 
alla balneazione del recettore, l’autorità competente di cui 
al presente comma definisce in quale periodo dell’anno il 
limite deve essere rispettato.

2. La Giunta regionale approva linee guida quali criteri di indi-
rizzo per la scelta, la realizzazione e la gestione dei trattamenti di 
disinfezione degli scarichi di acque reflue urbane.

3. In caso di rilascio o rinnovo dell’autorizzazione allo scarico 
di acque reflue urbane recapitate in acque superficiali con-
nesse ad aree naturali protette, l’autorità competente di cui al 
comma 1, sentito preventivamente il gestore dell’area, può pre-
scrivere l’adozione di un trattamento più spinto di quello previsto 
in linea generale dal presente regolamento, qualora tale prescri-
zione sia funzionale al raggiungimento degli obiettivi di conser-
vazione previsti per l’area protetta. Ai fini dell’applicazione del 
presente comma si intendono:

a) per area naturale protetta: un Sito appartenente alla Re-
te Natura 2000, un parco nazionale o una riserva naturale 
statale istituiti ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n.394 
(Legge quadro sulle aree protette) o un’area regionale 
protetta istituita ai sensi della legge regionale 30 novembre 
1983, n. 86 (Piano regionale delle aree regionali protette. 
Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi 
e dei monumenti naturali nonché delle aree di particola-
re rilevanza naturale e ambientale), con esclusione delle 
aree di rilevanza ambientale, di cui all’allegato A, lettera d), 
della stessa l.r. 86/1983;

b) per acque superficiali connesse ad una area naturale pro-
tetta: gli ambienti lotici o lentici le cui aste o superfici siano 
compresi, anche parzialmente, nel perimetro di un’area 
naturale protetta, oppure altre acque superficiali a essi tri-
butarie, prossime a queste ultime e, con le loro caratteristi-
che, in grado di influenzarne la qualità dell’ecosistema.

Art. 9
(Valori limite di emissione ed efficienza di abbattimento)
1. Gli scarichi di acque reflue domestiche provenienti da inse-

diamenti isolati e gli scarichi di impianti o sistemi di trattamento di 
acque reflue urbane aventi potenzialità inferiore a 2.000 AE devono 
rispettare i valori limite di emissione indicati nella Tabella 1 dell’alle-
gato D, ad eccezione degli scarichi di cui al comma 3, lettera a).

2. Per gli scarichi provenienti da sistemi di trattamento di po-
tenzialità inferiore a 200 AE, di cui all’articolo 7, comma 2, non 
è prescritto il rispetto di alcun valore limite, fatte salve eventuali 
prescrizioni specifiche contenute nell’autorizzazione allo scarico. 
La funzionalità dei sistemi di trattamento deve essere in ogni ca-
so garantita mediante l’effettuazione della manutenzione perio-
dica in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 7, comma 
7. Qualora il titolare dello scarico preveda sistemi di trattamen-
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to diversi da quelli previsti all’articolo 7, comma 2, la provincia 
competente o la Città metropolitana di Milano può prevedere 
idonei valori limite allo scarico.

3. Gli scarichi, recapitanti sul suolo, di cui all’articolo 103, com-
ma 1, lettera c), del d.lgs. 152/2006, provenienti da impianti o 
sistemi di trattamento di potenzialità:

a) maggiore o uguale a 400 AE e minore di 2.000 AE: devono 
rispettare i valori limite di cui alla tabella 4 dell’allegato 5 
alla parte terza del d.lgs. 152/2006 e, con riferimento ai pa-
rametri BOD5, COD, solidi sospesi, fosforo totale, azoto totale 
e tensioattivi totali, i valori limite di emissione previsti dalla 
tabella 2 dell’allegato D al presente regolamento;

b) maggiore o uguale a 2000 AE: devono rispettare i valori li-
mite di emissione di cui alla tabella 4 dell’allegato 5 alla 
parte III del d.lgs. 152/2006.

4. Gli scarichi in acque superficiali di acque reflue urbane, 
provenienti da impianti di potenzialità superiore o uguale a 2000 
AE, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 5, devono 
rispettare i valori limite indicati nella tabella 3 dell’allegato D, se-
condo le modalità specificate nel medesimo allegato.

5. Tutti gli scarichi in acque superficiali di acque reflue urbane 
provenienti da agglomerati aventi un carico generato maggio-
re o uguale a 10.000 AE, limitatamente ai parametri fosforo totale 
e azoto totale, devono rispettare i valori limite indicati nella tabel-
la 4 dell’allegato D.

6. Qualora gli impianti o i sistemi di trattamento dai quali si ori-
ginano gli scarichi ricevano reflui di natura industriale, gli scari-
chi finali devono rispettare anche i valori limite di cui alla tabella 
3 dell’allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/2006, relativamen-
te alle sostanze effettivamente immesse nella rete fognaria e ad 
eccezione dei parametri BOD5, COD, solidi sospesi, fosforo totale 
e le varie forme di azoto i cui valori sono fissati nell’allegato D al 
presente regolamento. La disposizione di cui al precedente pe-
riodo si applica agli impianti esistenti a partire dal primo rinnovo 
dell’autorizzazione, successivo alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento. 

7. La potenzialità dell’impianto e, per i casi di cui al comma 
5, il carico generato dall’agglomerato da utilizzare quali valori 
di riferimento per la verifica del rispetto dei valori limite degli im-
pianti o sistemi di trattamento delle acque reflue è indicata nel 
provvedimento di autorizzazione allo scarico.

8. Nella gestione e nello sviluppo del sistema di fognatura e 
depurazione, per i parametri indicati nella tabella 5 dell’allegato 
D l’ufficio d’ambito e il gestore tengono conto dei valori guida di 
abbattimento del carico inquinante ivi indicati e programmano 
adeguati interventi per migliorare le prestazioni di depurazione, 
anche in relazione a quanto previsto dall’articolo 10, comma 3.

9. Con deliberazione della Giunta regionale, tenuto conto de-
gli obiettivi di qualità previsti dal PTUA, possono essere stabilite 
percentuali di riduzione del carico inquinante, anche differen-
ziate per impianti collocati in diversi bacini idrografici, che il ge-
store degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane è 
tenuto a rispettare.

10. Al fine di perseguire il raggiungimento di un buono sta-
to ecologico e chimico dei corpi idrici, con deliberazione della 
Giunta regionale possono essere modificati, anche per singoli 
bacini idrografici, i valori limite fissati nell’allegato D e possono 
essere definiti ulteriori valori limite per specifici inquinanti.

11. L’autorità competente di cui al terzo periodo del comma 2 
può stabilire, anche in riferimento all’articolo 124, commi 9 e 10, 
del d.lgs. 152/2006, valori limite allo scarico più restrittivi di quelli 
previsti dalla normativa statale e regionale.

12. Nella realizzazione e gestione di impianti di trattamento a 
forte fluttuazione stagionale devono essere adottate idonee so-
luzioni strutturali o operative finalizzate a garantire il rispetto dei 
valori limite previsti nell’allegato D. Per tali impianti è ammesso 
un periodo transitorio di messa a regime, di durata non superio-
re a 15 giorni dall’inizio del periodo di fluttuazione: per il perio-
do transitorio l’autorità competente al rilascio dell’autorizzazio-
ne allo scarico può prevedere valori limite anche in deroga a 
quelli previsti dal presente regolamento, compatibilmente con 
gli obiettivi di qualità del recettore. Il gestore comunica all’auto-
rità competente al rilascio dell’autorizzazione e al dipartimento 
ARPA competente la data di inizio effettivo del periodo di fluttua-
zione con almeno 15 giorni di anticipo.

13. Ai fini dell’applicazione delle previsioni di cui al comma 12, 
secondo periodo, i titolari degli impianti esistenti di trattamento a 
forte fluttuazione stagionale, entro un anno dall’entrata in vigore 
del presente regolamento, possono presentare istanza all’autorità 
competente per la modifica dell’autorizzazione allo scarico.

14. Il valore limite previsto nella tabella 1 dell’allegato D per 
impianti di potenzialità maggiore o uguale a 400 AE e minore 
di 2.000 AE, relativamente al parametro fosforo totale, si applica, 
per gli impianti già autorizzati, dal secondo anno successivo al 
primo rinnovo dell’autorizzazione allo scarico effettuato dopo la 
data di entrata in vigore del presente regolamento.

15. Il valore limite previsto nella tabella 3 dell’allegato D per 
il parametro azoto ammoniacale si applica agli impianti di po-
tenzialità maggiore o uguale a 10.000 AE. Le autorizzazioni già 
rilasciate si intendono automaticamente adeguate alla dispo-
sizione di cui al precedente periodo, con conseguente disappli-
cazione delle prescrizioni derivanti dall’articolo 10, comma 2 del 
regolamento regionale 3/2006.

16. Il valore limite previsto nella tabella 3 dell’allegato D per il 
parametro azoto ammoniacale si applica agli impianti esistenti 
di potenzialità maggiore o uguale a 2.000 AE e inferiore a 10.000 
AE a partire dal secondo anno successivo al primo rinnovo 
dell’autorizzazione allo scarico effettuato dopo la data di entra-
ta in vigore del presente regolamento.

TITOLO III
RETI E SFIORATORI

Art. 10
(Disposizioni generali) 

1. In presenza di fognature di tipo unitario, le acque meteori-
che di dilavamento, fatto salvo quanto previsto dal regolamento 
regionale 24 marzo 2006, n. 4 (Disciplina dello smaltimento delle 
acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in attua-
zione dell’articolo 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 12 
dicembre 2003, n. 26) per le specifiche casistiche ivi disciplinate, 
devono essere prioritariamente smaltite in recapiti diversi dalla 
pubblica fognatura. Gli scarichi delle acque meteoriche di dilava-
mento provenienti da aree assoggettate all’applicazione del rego-
lamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 (Regolamento recante 
criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica 
ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 
marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)), devono ri-
spettare gli obblighi previsti dallo stesso r.r. 7/2017.

2. Il programma di riassetto delle fognature e degli sfioratori, di 
cui all’articolo 14, individua l’entità e la localizzazione delle aree 
disponibili al servizio idrico integrato per gli interventi volti a con-
tenere le portate defluenti nel sistema fognario, nonché le altre 
eventuali misure volte a contribuire al raggiungimento del rispetto 
del valore limite allo scarico di 40 L/(s ha impermeabile) previsto 
all’articolo 51 delle Norme Tecniche di Attuazione, di seguito NTA, 
del PTUA. Le misure strutturali di cui al precedente periodo sono 
comprese tra quelle che devono essere inserite nel piano dei ser-
vizi ai sensi dell’articolo 14, comma 5, lettera b) del r.r. 7/2017.

3. Al fine di migliorare l’efficienza complessiva dei sistemi di fo-
gnatura, collettamento e depurazione e per garantire un funzio-
namento adeguato della rete, l’aliquota delle acque parassite 
defluenti in fognatura deve essere contenuta nella maggiore mi-
sura possibile. A tale scopo, il gestore valuta l’aliquota di acque 
parassite presenti in rete adottando un’opportuna metodologia, 
si prefigge come primo obiettivo di contenerla entro un valore di 
portata pari al 30 per cento della portata nera media annua e 
persegue tale obiettivo realizzando i necessari interventi. La verifi-
ca dell’aliquota di acque parassite deve essere effettuata almeno 
in corrispondenza delle sezioni poste immediatamente a monte 
dei principali manufatti sfioratori nonché all’ingresso dell’impianto 
di depurazione delle acque reflue. Con deliberazione della Giun-
ta regionale, possono essere definiti indirizzi per garantire uniformi 
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma.

Art. 11
(Criteri per la realizzazione e  

l’adeguamento dei sistemi di fognatura) 
1. I sistemi di raccolta e di trattamento delle acque meteoriche 

di dilavamento provenienti dalle reti separate e di sfioro delle reti 
fognarie unitarie sono realizzati in conformità a quanto previsto 
nel presente articolo e nell’allegato E (Reti e sfioratori di piena).

2. Le reti di raccolta delle acque meteoriche di dilavamento 
provenienti da insediamenti isolati devono essere separate dal-
le reti di raccolta delle acque reflue domestiche o assimilate.

3. Per rifacimenti o per la nuova realizzazione di reti a servi-
zio di agglomerati caratterizzati da un carico generato inferiore 
a 400 AE deve essere prevista la separazione tra raccolta delle 
acque meteoriche di dilavamento e raccolta di acque reflue di 
altra natura, fatte salve situazioni di non fattibilità tecnica.
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4. Per rifacimenti o per la nuova realizzazione di reti a servizio 
di agglomerati caratterizzati da un carico generato maggiore o 
uguale a 400 AE l’ufficio d’ambito, all’interno del piano d’ambito, 
opta fra sistema fognario unitario o separato, motivando nel pia-
no la scelta effettuata in funzione della situazione locale. 

5. Le reti fognarie separate sono realizzate o adeguate, qualo-
ra esistenti, secondo le prescrizioni fissate dalle province o dalla 
Città metropolitana quali autorità competenti al rilascio dell’au-
torizzazione allo scarico sulla base degli indirizzi riportati alla se-
zione 1.2 dell’allegato E.

6. Negli agglomerati di cui al comma 4, in caso di scelta di si-
stema fognario unitario, le reti fognarie sono realizzate secondo 
le indicazioni di cui alla sezione 1.1 dell’allegato E. 

7. Durante l’esecuzione di interventi di rifacimento o manuten-
zione delle reti fognarie, i gestori adottano gli accorgimenti ne-
cessari a minimizzare gli impatti sull’ambiente. 

8. Nel caso di reti di tipo unitario, la portata da sottoporre a 
trattamento in tempo di pioggia deve essere conforme a quan-
to previsto alla sezione 2 dell’allegato E.

9. Qualora la capacità idraulica dell’impianto di trattamento 
al quale sono convogliati i reflui non consenta di trattare l’intera 
portata calcolata come previsto alla sezione 1.1 dell’allegato E, 
deve essere previsto un volume di accumulo temporaneo in te-
sta all’impianto, dimensionato in conformità a quanto previsto 
nella sezione 2 del medesimo allegato. 

Art. 12 
(Sfioratori di piena delle reti fognarie)

1. In relazione alla portata di soglia, gli sfioratori sono classifi-
cati come segue:

a) sfioratori di alleggerimento idraulico: sfioratori il cui valore 
della portata di soglia è maggiore o uguale al doppio della 
portata da avviare all’impianto di trattamento delle acque 
reflue, determinata in base ai criteri descritti nell’allegato E;

b) sfioratori volti alla limitazione delle portate meteoriche da 
addurre alla depurazione: sfioratori il cui valore della porta-
ta di soglia è minore del doppio della portata da avviare 
all’impianto di trattamento delle acque reflue, determinata 
in base ai criteri descritti nell’allegato E.

2. Gli sfioratori che sottendono un bacino proprio avente una 
popolazione servita maggiore di 10.000 AE sono considerati, ai 
fini dell’applicazione del presente regolamento, come quelli di 
cui alla lettera b) del comma 1.

3. Il gestore, per garantire la buona funzionalità della rete, mo-
difica gli sfioratori esistenti in modo da adeguarli, in relazione 
alle loro caratteristiche idrauliche e all’ubicazione, ai valori di 
soglia indicati alle lettere a) o b) del comma 1.

Art. 13 
(Gestione delle acque di sfioro delle reti fognarie)

1. Per agglomerati di dimensione inferiore a 2000 AE, fatto sal-
vo quanto previsto al comma 5, nel caso di reti fognarie di tipo 
unitario non c’è obbligo di realizzazione di vasche di accumulo 
o sistemi di trattamento delle acque scaricate dagli sfioratori. In 
sede di autorizzazione dei relativi scarichi, qualora necessario 
per la tutela del recettore, la provincia competente o la Città 
metropolitana di Milano prescrive, ove necessario, la realizzazio-
ne di sistemi di accumulo o anche di trattamento in loco dell’ef-
fluente di sfioro in funzione dell’impatto dello scarico.

2. In caso di sfioratori di cui all’articolo 12, comma 1, lettera a), 
le acque sfiorate sono avviate direttamente ai recapiti naturali, 
senza necessità di vasca di accumulo o di sistema di trattamento 
delle acque di sfioro. Resta comunque salvo l’obbligo di rispettare 
le portate limite previste all’articolo 51 delle NTA del PTUA.

3. In caso di sfioratori di cui all’articolo 12, comma 1, lettera b), 
le modalità di raccolta e gli eventuali trattamenti ai quali sottopor-
re le acque sfiorate sono disciplinati nella sezione 3 dell’allegato 
E. Con deliberazione della Giunta regionale sono adottate linee 
guida per la progettazione e realizzazione dei sistemi di tratta-
mento delle acque reflue provenienti da sfioratori di reti fognarie.

4. I criteri per il dimensionamento delle vasche di accumulo 
delle acque sfiorate sono riportati nella sezione 4 dell’allegato E.

5. In testa agli impianti di depurazione deve essere sempre pre-
sente una vasca di accumulo finalizzata, oltre all’accumulo delle 
acque provenienti dallo sfioratore di testa impianto e all’accumu-
lo necessario a soddisfare i requisiti previsti dal comma 9 dell’ar-
ticolo 11, al miglioramento dell’elasticità gestionale dell’impianto 
e all’accumulo temporaneo per emergenze o per manutenzione, 

ad eccezione del caso di sistemi di trattamento costituiti da va-
sche Imhoff. Nella Sezione 4.1 dell’allegato E sono riportati indirizzi 
per la realizzazione delle vasche di cui al presente comma.

Art. 14 
(Programma di riassetto delle fognature e degli sfioratori) 
1. L’ufficio d’ambito, entro 2 anni dall’entrata in vigore del pre-

sente regolamento, redige il programma di riassetto delle fogna-
ture e degli sfioratori in conformità a quanto previsto agli articoli 
da 10 a 13. Il programma costituisce specificazione tecnica del 
programma degli interventi del piano d’ambito di cui all’articolo 
149, comma 1, lettera b), del d.lgs. 152/2006. Entro 6 mesi dalla 
predisposizione del programma di riassetto di cui al precedente 
periodo l’ente di governo dell’ambito aggiorna il piano d’ambi-
to e adegua i correlati piani quadriennali degli interventi.

2. Il programma di riassetto di cui al comma 1 è basato sul-
la ricognizione dello stato delle reti e dei manufatti di sfioro, da 
sviluppare come dettaglio della ricognizione delle infrastrut-
ture prevista dall’articolo 149, comma 1, lettera a), del d.lgs. 
152/2006, e sugli esiti delle relative modellazioni idrauliche. Ta-
le programma contiene la valutazione degli effetti ambientali 
delle scelte effettuate, definisce le tempistiche di attuazione ed 
è redatto tenendo conto di criteri di priorità nella scelta degli 
agglomerati, degli sfioratori e delle reti oggetto degli interventi. 
Con deliberazione della Giunta regionale sono adottati gli indi-
rizzi per l’elaborazione del programma, per la valutazione delle 
priorità di intervento e per la valutazione degli effetti ambientali, 
tenendo conto delle indicazioni di priorità previste all’articolo 
19, comma 1, delle NTA del PTUA. Nelle more dell’adozione degli 
indirizzi di cui al precedente periodo, le disposizioni di cui al pre-
sente comma si intendono immediatamente applicabili.

3. Gli obiettivi di tutela dei recettori degli scarichi, di conteni-
mento degli inquinanti e di mantenimento della funzionalità del 
sistema di fognatura e depurazione di cui agli articoli da 10 a 13 
possono essere perseguiti anche mediante soluzioni alternative 
a quanto previsto agli stessi articoli, indicate nel programma di 
riassetto di cui al comma 1, purché tali soluzioni garantiscano 
un analogo livello di contenimento dei carichi inquinanti.

4. In deroga a quanto previsto agli articoli 11, 12 e 13 non-
ché al comma 3 del presente articolo, il programma di cui al 
comma 1 evidenzia e documenta eventuali situazioni in cui, per 
ragioni di fattibilità tecnica, non è possibile procedere alla realiz-
zazione degli interventi in conformità a quanto previsto dalle di-
sposizioni richiamate nel presente comma, prevedendo in ogni 
caso idonei interventi finalizzati a garantire la maggior tutela 
possibile dei recettori interessati dagli scarichi degli sfioratori e la 
funzionalità del sistema di fognatura e depurazione. 

5. Prima dell’adozione del programma di riassetto delle fognatu-
re e degli sfioratori, l’ufficio d’ambito trasmette alla Regione il testo 
del programma per consentirne la verifica di coerenza con il PTUA, 
con il presente regolamento e con gli indirizzi di cui al comma 2.

6. Gli sfioratori, i sistemi di accumulo e trattamento nonché le 
vasche volano delle acque di sfioro delle reti fognarie sono rea-
lizzati e gestiti dal gestore.

TITOLO IV 
CONTROLLO DEGLI SCARICHI

Art. 15
(Disposizioni generali)

1. I controlli degli scarichi sono effettuati in conformità all’arti-
colo 128, commi 1 e 2, del d.lgs. 152/06, alle disposizioni contenu-
te nell’allegato 5 alla parte III dello stesso d.lgs. 152/2006, alle pre-
visioni di cui agli articoli 43, comma 1, lettera b bis), e 48, comma 
2, lettera i bis), della l.r. 26/03, nonché a quelle di cui agli allegati F 
(Controllo degli scarichi di acque reflue domestiche e assimilate 
e delle acque reflue urbane) e G (Controllo delle acque reflue 
industriali) del presente regolamento e alle eventuali ulteriori pre-
scrizioni contenute nelle singole autorizzazioni allo scarico.

2. Le autorità competenti effettuano i controlli sulla base di 
programmi annuali riguardanti le seguenti tipologie di scarico:

a) scarichi di acque reflue domestiche e assimilate;
b) scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue 

urbane;
c) scarichi di acque reflue industriali.
3. I contenuti e le modalità di definizione del programma dei 

controlli relativo alle tipologie di scarico di cui al comma 2, lette-
re a) e b), sono riportati nell’allegato F.
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4. I contenuti e le modalità di definizione del programma dei 
controlli relativo alle tipologie di scarico di cui al comma 2, lette-
ra c), sono riportati nell’allegato G.

Art. 16 
(Controllo degli scarichi di  

acque reflue domestiche e assimilate)
1. I controlli sugli scarichi di acque reflue domestiche e assimi-

late sono effettuati secondo le modalità riportate nell’allegato F.
2. Relativamente agli scarichi di acque reflue assimilate alle 

domestiche, l’ufficio d’ambito, per gli scarichi in pubblica fogna-
tura, la provincia competente e la Città metropolitana di Milano, 
per gli scarichi in ambiente, prevedono l’effettuazione di control-
li a campione per verificare la sussistenza e il permanere delle 
condizioni di assimilabilità degli scarichi.

3. Relativamente agli scarichi provenienti da insediamenti iso-
lati, la provincia competente e la Città metropolitana di Milano 
devono, in ogni caso, garantire l’effettuazione di un numero mi-
nimo annuo di controlli pari al 5 per cento del numero di scari-
chi con autorizzazione in corso di validità.

4. Per l’effettuazione dei controlli di cui ai commi 2 e 3, la pro-
vincia competente e la Città metropolitana possono avvalersi 
della collaborazione di altri soggetti mediante stipula di conven-
zioni, fatto salvo quanto previsto dalla legge 241/1990.

Art. 17 
(Controllo degli scarichi degli impianti  

di trattamento delle acque reflue urbane)
1. Il numero di controlli e autocontrolli, le modalità realizzative 

degli stessi, i requisiti per il campionamento, le modalità di tra-
smissione dei dati e i criteri sulla base dei quali deve essere effet-
tuata la verifica di conformità degli scarichi degli impianti di trat-
tamento delle acque reflue urbane sono riportati nell’allegato F.

2. L’ARPA, ai sensi dell’articolo 46 bis, comma 1, lettera c), della 
l.r. 26/2003:

a) effettua i controlli ordinari degli scarichi di acque reflue ur-
bane secondo quanto previsto nell’allegato F, garantendo-
ne, in particolare, l’esecuzione in numero non inferiore a 
quelli indicati nel medesimo allegato;

b) valida i programmi dei controlli proposti dal gestore;
c) valuta l’idoneità dei sistemi di rilevamento e trasmissione dei 

dati da parte del gestore, anche effettuando controlli a cam-
pione finalizzati alla verifica della qualità dei controlli effettuati 
dal medesimo gestore; in caso di non idoneità dei sistemi uti-
lizzati dal gestore, l’ARPA garantisce comunque l’effettuazio-
ne dei controlli come previsto dal presente regolamento;

d) verifica che gli sfioratori presenti sulle reti fognarie e i by-
pass posti a monte degli impianti si attivino solo in occasio-
ne di eventi piovosi o, in particolari aree del territorio mon-
tano, a causa del disgelo;

e) esprime il giudizio di conformità degli scarichi per tutti gli 
impianti di trattamento delle acque reflue urbane, in base 
a quanto indicato nell’allegato F, e ne pubblica gli esiti su 
SIRe Acque entro il 31 marzo di ogni anno;

f) elabora e trasmette alla Regione, entro il 30 aprile di ogni 
anno, un report sui monitoraggi dell’anno precedente, 
in cui sono riportate le elaborazioni e valutazioni previste 
nell’allegato F nonché i giudizi di conformità degli scarichi;

g) pubblica sul proprio portale il report di cui alla lettera f).
3. Il gestore pianifica ed effettua i controlli e gli autocontrolli sugli 

scarichi secondo quanto previsto nell’allegato F e garantisce un 
sistema di rilevamento dei dati e di relativa trasmissione all’autorità 
di controllo conforme a quanto riportato nel medesimo allegato F.

4. Gli autocontrolli sono effettuati da parte del gestore anche 
al fine di verificare i rendimenti di abbattimento e di valutare 
l’eventuale scostamento dai rendimenti di riferimento definiti ai 
sensi dell’articolo 9, comma 8.

5. In caso di accadimenti imprevisti, quali guasti rilevanti all’im-
pianto o carichi anomali di inquinanti in ingresso, che potrebbero 
causare significativi episodi di inquinamento ai recettori o causa-
re il superamento dei valori limite allo scarico, il gestore segnala 
tempestivamente l’accaduto alla provincia competente o alla 
Città metropolitana di Milano e al dipartimento ARPA competen-
te per territorio, secondo le modalità previste nell’allegato F.

6. Al fine di minimizzare l’impatto sui recettori conseguente all’ef-
fettuazione di operazioni di manutenzione ordinaria o straordina-
ria degli impianti di trattamento, l’autorità competente di cui al 

comma 5 può disporre l’adozione degli opportuni accorgimenti 
operativi. A tale scopo il gestore segnala all’autorità competente 
l’esigenza dell’effettuazione delle operazioni di cui al precedente 
periodo almeno un mese prima della data prevista di esecuzione.

7. Qualora siano state autorizzate deroghe ai valori limite per im-
pianti sottoposti a interventi di adeguamento strutturale o di ma-
nutenzione ordinaria o straordinaria nonché nel caso di impianti 
in fase di avviamento, il gestore segnala all’autorità competente di 
cui al comma 5 e al dipartimento ARPA competente per territorio la 
decorrenza e il termine del periodo di applicazione di tali deroghe.

Art. 18 
(Controllo degli scarichi di acque reflue industriali)

1. I controlli sugli scarichi di acque reflue industriali sono effet-
tuati in conformità a quanto riportato nell’allegato 5 alla parte 
III del d.lgs. 152/06 e nell’allegato G al presente regolamento.

2. Gli uffici d’ambito programmano l’effettuazione di una quo-
ta annua di controlli degli scarichi di acque reflue industriali re-
capitati in fognatura almeno pari al 5 per cento di quelli aventi 
autorizzazione in corso di validità e, in ogni caso, in numero non 
inferiore a 10 controlli.

3. La provincia competente e Città metropolitana di Milano 
programmano l’effettuazione di una quota annua di controlli de-
gli scarichi di acque reflue industriali recapitati in ambiente alme-
no pari al 5 per cento di quelli aventi autorizzazione in corso di 
validità e, in ogni caso, in numero non inferiore a 10 controlli.

4. Per l’effettuazione dei controlli di cui al comma 3, la provin-
cia competente e Città metropolitana possono avvalersi della 
collaborazione di altri soggetti mediante stipula di convenzioni, 
fatto salvo quanto previsto dalla legge 241/1990.

Art. 19 
(Sistema informativo)

1. SIRe Acque è il sistema informativo regionale deputato a 
contenere i dati ufficiali, anche cartografici, relativi a:

a) scarichi di acque reflue urbane e relative autorizzazioni;
b) programmi dei controlli e degli autocontrolli degli impianti 

di trattamento delle acque reflue urbane e relativi esiti;
c) giudizi di conformità e valutazione delle efficienze di ab-

battimento dei carichi elaborati annualmente dall’ARPA;
d) infrastrutture del servizio di fognatura e depurazione;
e) agglomerati;
f) monitoraggio delle procedure di infrazione per manca-

to rispetto della direttiva 91/271/CEE del Consiglio del 21 
maggio 1991, concernente il trattamento delle acque re-
flue urbane;

g) altri scarichi in ambiente soggetti ad autorizzazione.
2. SIRe Acque è disponibile on-line all’indirizzo http://sireac-

que.arpalombardia.it; tutte le indicazioni per il popolamento dei 
dati nel sistema informativo sono reperibili sul sito stesso.

3. I gestori, l’ARPA, le province, la Città metropolitana di Milano 
e gli uffici d’ambito sono tenuti a trasferire nel sito di SIRe Acque le 
informazioni di rispettiva competenza, secondo quanto previsto 
negli allegati A e F e in base alle ulteriori indicazioni riportate sullo 
stesso sito.

TITOLO V
REGIME AMMINISTRATIVO DEGLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE DO-
MESTICHE E ASSIMILATE E DI ACQUE REFLUE URBANE. MODALITÀ 

DI APPROVAZIONE DEI PROGETTI DEGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO 
DELLE ACQUE REFLUE URBANE

Capo I
DIsposIzIonI generalI

Art. 20
(Ambito di applicazione) 

1. Il presente Titolo disciplina il regime amministrativo:
a) degli scarichi di acque reflue domestiche e assimilate;
b) degli scarichi di acque reflue urbane provenienti da:

1) sfioratori delle reti fognarie, sfioratori di testa degli im-
pianti di trattamento e sistemi di trattamento delle ac-
que di sfioro;

2) impianti di trattamento di acque reflue urbane;
3) stazioni di sollevamento a servizio delle reti fognarie;
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c) degli scarichi di acque meteoriche di dilavamento prove-
nienti da reti fognarie separate.

2. Il presente Titolo definisce, altresì, le modalità di approvazio-
ne dei progetti degli impianti di trattamento di acque reflue ur-
bane, ai sensi dell’articolo 126 del d.lgs. 152/2006.

Art. 21
(Spese d’istruttoria)

1. Fatta salva la specifica disciplina stabilita per le autorizza-
zioni uniche ambientali, le spese di istruttoria:

a) per l’allaccio di scarichi di acque reflue domestiche e as-
similate in rete fognaria, per le procedure di assimilazione 
alle acque reflue domestiche nonché le spese occorrenti 
a effettuare i rilievi, i controlli e i sopralluoghi sono a carico 
del richiedente, che, quale condizione di procedibilità del-
la richiesta, è tenuto a versare l’importo definito in base al 
regolamento d’ambito; al completamento dell’istruttoria, 
con le modalità previste dal regolamento d’ambito sono 
comunicate al titolare dello scarico le spese complessiva-
mente sostenute e l’eventuale conguaglio;

b) per il rilascio delle autorizzazioni allo scarico di acque re-
flue domestiche e assimilate recapitate in ambiente e di 
acque reflue urbane nonché le spese occorrenti ad effet-
tuare i rilievi, i controlli e i sopralluoghi sono a carico del ri-
chiedente, che, quale condizione di procedibilità della do-
manda, è tenuto a versare l’importo definito dall’autorità 
competente che, al completamento dell’istruttoria, proce-
de con la comunicazione definitiva delle spese sostenute 
e con l’eventuale conguaglio.

Capo II
sCarIChI DI aCque reflue DomestIChe e assImIlate

Art. 22
(Scarichi in reti fognarie)

1. Gli scarichi di acque reflue domestiche in reti fognarie sono 
sempre ammessi nell’osservanza della normativa in materia di 
scarichi e del regolamento d’ambito.

2. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 5, comma 8, lo sca-
rico in fognatura di acque reflue assimilate alle domestiche è 
sempre ammesso nell’osservanza della normativa in materia 
di scarichi e delle ulteriori condizioni eventualmente previste 
dall’ufficio d’ambito. Tali condizioni possono essere costituite, tra 
l’altro, dall’obbligatorietà di pretrattamenti del refluo finalizzati a 
garantire la funzionalità dell’impianto di depurazione nonché 
dal rispetto di specifici valori limite in concentrazione o di valori 
limite di portata immessa nel sistema fognario.

3. Il titolare dello scarico presenta al gestore la richiesta di al-
laccio alla rete fognaria seguendo le modalità fissate nel rego-
lamento d’ambito redatto in conformità a quanto previsto dagli 
atti di regolazione della qualità contrattuale emanati da ARERA. 
Per gli scarichi di acque reflue assimilate alle domestiche, il ti-
tolare dello scarico comunica o richiede l’assimilazione con le 
modalità previste dal regolamento d’ambito e secondo le pro-
cedure di cui al presente articolo.

4. Ai fini dell’attivazione di uno scarico in fognatura di acque 
reflue assimilate alle domestiche, a seconda delle condizioni 
alle quali è ammessa l’assimilazione, il titolare dello scarico è 
tenuto a presentare all’ufficio d’ambito: 

a) la comunicazione attestante la conformità alle caratteristi-
che previste dal punto 1 dell’allegato B, relative alla prove-
nienza del refluo e, ove previsto, al volume massimo scari-
cato o utilizzato, qualora l’assimilazione sia ammissibile in 
base all’articolo 4, comma 1, lettera a);

b) la richiesta di assimilazione delle acque reflue scaricate 
alle acque reflue domestiche, qualora l’assimilazione sia 
ammissibile in base all’articolo 4, comma 1, lettera b).

5. Qualora l’assimilazione sia richiesta per attività o tipologie 
di reflui individuati dal regolamento d’ambito ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 2, nonché qualora l’ufficio d’ambito prescriva spe-
cifiche condizioni per l’assimilabilità ai sensi del comma 2 del 
presente articolo, la comunicazione di cui al comma 4, lettera 
a), deve attestare la conformità a quanto prescritto.

6. In caso di comunicazione effettuata ai sensi del comma 
4, lettera a), l’assimilazione si ritiene confermata qualora l’ufficio 
d’ambito non riscontri entro 30 giorni dal ricevimento della co-
municazione; l’ufficio d’ambito, qualora stabilisca che lo scarico 
sia ammissibile solo a specifiche condizioni, le comunica al tito-
lare dello scarico entro il medesimo termine. In caso di richiesta 

effettuata ai sensi del comma 4, lettera b), l’ufficio d’ambito si 
pronuncia entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza.

7. L’ufficio d’ambito può stabilire che la domanda di allaccio 
e la comunicazione o richiesta di assimilazione vengano pre-
sentate contestualmente, qualora per la gestione delle comu-
nicazioni e delle richieste di cui al comma 4 lo stesso ufficio si 
avvalga del gestore.

8. I titolari degli scarichi di acque reflue assimilate alle dome-
stiche sono tenuti a comunicare all’ufficio d’ambito o, in caso di 
avvalimento ai sensi del comma 7, al gestore:

a) le variazioni della titolarità, chiedendone contestualmente 
la voltura;

b) le variazioni quali-quantitative delle acque reflue da scari-
care, al fine della valutazione di permanenza delle condi-
zioni di assimilazione.

9. Nel regolamento d’ambito sono stabiliti modalità e conte-
nuti ai quali attenersi per l’attuazione di quanto previsto dal pre-
sente articolo; l’ufficio d’ambito adegua il contenuto del regola-
mento entro sei mesi dalla data di entrata i vigore del presente 
regolamento.

10. Il gestore comunica alla provincia competente o alla Cit-
tà metropolitana di Milano l’avvenuto allaccio alla rete fognaria 
di scarichi di acque reflue domestiche e assimilate aventi pre-
cedente recapito in acque superficiali o su suolo o negli stra-
ti superficiali del sottosuolo, ai fini della presa d’atto, da parte 
dell’ente competente, della cessazione dello scarico e dell’effet-
tuazione delle conseguenti verifiche relative alla dismissione e 
alla rimozione dei manufatti di scarico.

Art. 23 
(Autorizzazione allo scarico di insediamenti isolati)

1. Il titolare presenta la domanda di autorizzazione allo scari-
co alla provincia competente o alla Città metropolitana di Mi-
lano, avvalendosi della modulistica resa disponibile dall’ente 
competente al rilascio dell’autorizzazione e redatta secondo 
quanto previsto all’allegato M; a tal fine, l’autorità competente 
adegua la propria modulistica entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore del presente regolamento.

2. L’autorità competente di cui al comma 1 conclude il pro-
cedimento per il rilascio dell’autorizzazione entro novanta giorni 
dal ricevimento della domanda comprensiva di tutti i dati, le in-
formazioni e i documenti prescritti. 

3. L’autorizzazione specifica la potenzialità del sistema di trat-
tamento e il carico generato dall’agglomerato servito, contiene 
gli elementi indicati nell’allegato M e riporta il codice univo-
co dello scarico secondo le modalità riportate in SIRe Acque. 
In prima attuazione di quanto previsto dal presente comma, 
le province e la Città metropolitana di Milano, entro due mesi 
dall’entrata in vigore del presente regolamento, attribuiscono 
un codice univoco a tutti gli scarichi autorizzati, secondo le mo-
dalità riportate in SIRe Acque.

4. Per gli scarichi di cui all’articolo 7, comma 7, la provincia 
competente o la Città metropolitana di Milano, sia in caso di au-
torizzazione per nuovo scarico sia in caso di rinnovo per scarico 
esistente, specifica in autorizzazione gli obblighi di effettuazione 
delle operazioni di svuotamento e di registrazione delle opera-
zioni di manutenzione previste allo stesso articolo 7, commi 7 e 8.

5. Per la messa a punto funzionale degli eventuali presidi de-
purativi, l’autorità competente di cui al comma 1 può assegna-
re un periodo di tempo fino a tre mesi dall’attivazione dello scari-
co; tale periodo è prorogabile, su motivata richiesta, di non oltre 
due mesi. Con l’autorizzazione è definita, in relazione alle carat-
teristiche del recapito finale, la disciplina dello scarico durante il 
periodo assegnato per la messa a punto funzionale.

6. Il rinnovo dell’autorizzazione allo scarico di acque reflue 
domestiche, provenienti da insediamenti isolati aventi carico 
generato inferiore o uguale a 50 AE, è effettuato in forma sem-
plificata, purché siano rispettate le prescrizioni previste dall’au-
torizzazione, mediante presentazione di un’istanza con dichiara-
zione attestante il rispetto delle prescrizioni previste e corredata 
della documentazione indicata nell’allegato M. L’autorizzazione 
si intende tacitamente rinnovata, qualora l’autorità competente, 
verificato il rispetto delle prescrizioni, non si esprima entro 90 gior-
ni dal ricevimento dell’istanza.

7. La valutazione relativa all’assimilazione di un refluo alle ac-
que reflue domestiche è effettuata dall’autorità competente di 
cui al comma 1 nell’ambito dell’istruttoria per il rilascio dell’auto-
rizzazione allo scarico. Nell’autorizzazione allo scarico di acque 
reflue assimilate alle acque reflue domestiche ai sensi dell’arti-
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colo 4, comma 1, lettera b), è esplicitato l’obbligo di rispettare le 
concentrazioni limite di cui alla tabella 2 dell’allegato B.

8. Il titolare dello scarico comunica all’autorità competente di 
cui al comma 1 le eventuali variazioni:

a) di titolarità, presentando contestuale istanza di voltura;
b) quali-quantitative delle acque reflue da scaricare.
9. L’autorità competente di cui al comma 1 valuta le comuni-

cazioni di cui al comma 8 per verificare la necessità della pre-
sentazione di un’istanza di modifica dell’autorizzazione e, qua-
lora lo ritenga necessario, comunica al titolare che deve essere 
presentata apposita domanda. In ogni caso, se le modifiche 
producono variazioni delle caratteristiche quali-quantitative 
dello scarico tali da richiedere la sostituzione o la modifica del 
sistema di trattamento installato, il titolare è tenuto a presentare 
apposita istanza di autorizzazione.

Capo III
regIme ammInIstratIvo DeglI sCarIChI DI aCque reflue urbane e moDalItà DI 

approvazIone DeI progettI DeglI ImpIantI DI trattamento Delle aCque reflue urbane

Art. 24
(Modalità di approvazione dei progetti  

degli impianti di trattamento di acque reflue urbane)
1. Il presente articolo disciplina, ai sensi dell’articolo 126 del d.lgs. 

152/2006, le modalità di approvazione, da parte degli uffici d’am-
bito, dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue 
urbane, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 48, comma 
2, lettera j bis) della legge regionale 26/2003, dalla legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo), dal 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 (Codice dei contratti pub-
blici) e dalle relative norme attuative. Gli uffici d’ambito, nell’attività 
istruttoria per l’approvazione dei progetti, si attengono alle disposi-
zioni di cui al presente articolo e all’allegato H (Procedimenti per 
l’approvazione dei progetti e per l’autorizzazione allo scarico degli 
impianti di trattamento delle acque reflue urbane).

2. In caso di realizzazione di nuovi impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane di potenzialità maggiore o uguale a 
2.000 AE nonché per la modifica sostanziale di impianti esistenti 
di potenzialità maggiore o uguale a 10.000 AE deve sempre es-
sere sviluppato il livello progettuale di fattibilità. Per l’esame dei 
progetti di fattibilità tecnica ed economica di interventi di cui al 
precedente periodo, per i quali l’approvazione del progetto de-
finitivo è soggetta all’acquisizione di intese, pareri, concessioni, 
autorizzazioni, licenze, nulla osta o altri atti di assenso, comun-
que denominati, resi da diverse amministrazioni, l’ufficio d’Am-
bito indice una conferenza di servizi preliminare, ai sensi dell’ar-
ticolo 14, comma 3, settimo periodo, della legge 241/1990, 
affinché siano indicate le condizioni per ottenere, in sede di ap-
provazione del progetto definitivo, gli atti di assenso, comunque 
denominati, richiesti dalla normativa vigente. 

3. Fatto salvo quanto previsto dal d.lgs. 50/2016, per i progetti di 
cui al precedente comma, nel documento di fattibilità delle alter-
native progettuali, ove esistenti, di cui all’articolo 23, comma 5, del-
lo stesso d.lgs. 50/2016 sono sviluppati almeno gli elementi riportati 
nell’allegato L (Criteri di valutazione per la scelta tra alternative pro-
gettuali comparabili per impianti di trattamento delle acque reflue 
urbane) al presente regolamento, per un numero di alternative 
non inferiori a quelle indicate nel medesimo allegato. I contenuti 
del documento di fattibilità delle alternative progettuali possono 
essere sviluppati all’interno del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica. Qualora tale livello di progettazione non sia elaborato, 
gli elementi di valutazione di cui all’allegato L sono sviluppati nei 
livelli di progettazione successivi al progetto di fattibilità.

4. I progetti di fattibilità tecnica ed economica, ove presentati, 
e i progetti definitivi, oltre a quanto previsto dal d.lgs. 50/2016 
e dalle relative norme di attuazione, devono contenere gli ele-
menti e gli elaborati indicati e descritti nell’allegato I (Contenuti 
dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue ur-
bane) al presente regolamento. 

5. L’autorità competente, ai fini dell’esame del progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica, ove presentato, e dell’approvazio-
ne del progetto definitivo, verifica la rispondenza dei progetti a 
quanto indicato nell’allegato I prima dell’indizione, ove neces-
sarie, delle conferenze di servizi preliminare e decisoria.

Art. 25
(Disposizioni generali relative all’autorizzazione allo scarico)

1. Il titolare dello scarico presenta all’autorità competente l’i-
stanza di autorizzazione allo scarico, di modifica o di rinnovo del-
la stessa autorizzazione.

2. Il titolare dello scarico comunica all’autorità competente le 
eventuali variazioni della titolarità, chiedendo la voltura.

3. L’istanza di autorizzazione è presentata mediante la modu-
listica resa disponibile dall’autorità competente in conformità a 
quanto previsto dall’allegato M; alla domanda di autorizzazione, 
in caso di modifica sostanziale o di realizzazione di un nuovo im-
pianto, deve, altresì, essere allegato il progetto definitivo dell’im-
pianto, corredato della documentazione di cui all’articolo 24. 
L’autorità competente adegua la propria modulistica entro sei 
mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento.

4. Nell’istruttoria dell’istanza di autorizzazione allo scarico de-
ve essere esaminata, tra l’altro, la rispondenza alle prescrizioni 
del d.lgs. 152/2006, alle previsioni di cui al presente regolamento 
e al PTUA e deve essere valutata anche la compatibilità dello 
scarico col recettore, in relazione agli obiettivi previsti dalla pia-
nificazione regionale. La Regione definisce gli indirizzi per la valu-
tazione della compatibilità degli scarichi.

5. In caso di modifica sostanziale ai sensi dell’articolo 2, lettera 
i), numeri 1) e 2), il titolare dell’autorizzazione presenta all’autori-
tà competente istanza di modifica dell’autorizzazione in corso di 
validità.

6. In caso di modifica di un impianto esistente, fuori dai casi di 
cui al comma 5, il titolare dell’autorizzazione comunica all’auto-
rità competente la previsione di intervento, al fine di una verifica 
di sussistenza delle condizioni di modifica sostanziale previste 
dall’articolo 2, lettera i), numero 3). 

7. L’autorità competente valuta la comunicazione di cui al 
comma 6, al fine di verificare la necessità di presentazione di 
un’istanza di autorizzazione per la modifica allo scarico e, entro 
60 giorni dal ricevimento della comunicazione, segnala al titola-
re l’esito della verifica, nonché l’eventuale necessità di presenta-
re la domanda di modifica dell’autorizzazione. 

8. A partire dall’entrata in vigore del presente regolamento, 
l’istanza di rinnovo dell’autorizzazione allo scarico dell’impianto 
di trattamento deve essere presentata congiuntamente per gli 
scarichi dell’impianto di trattamento e per tutti gli scarichi di cui 
all’articolo 20, comma 1, lettera b), provenienti dalla rete afferen-
te all’impianto. L’autorizzazione è rilasciata, per tutti gli scarichi di 
cui al precedente periodo, mediante un unico provvedimento.

9. L’autorizzazione specifica la potenzialità dell’impianto, con-
tiene l’indicazione dei parametri e dei relativi valori limite di cui 
è previsto il rispetto, anche per i periodi di avviamento, gestione 
provvisoria e per eventuali periodi transitori di messa a regime 
degli impianti a forte fluttuazione stagionale, e indica le sostanze 
e i parametri che devono essere oggetto di controllo periodico 
dello scarico. Nel caso di impianti a forte fluttuazione stagionale, 
l’autorizzazione specifica, altresì, la durata dell’eventuale perio-
do transitorio di messa a regime e la data indicativa di inizio del 
periodo di fluttuazione. L’autorizzazione riporta anche il codice 
univoco dello scarico, secondo le modalità indicate in SIRe Ac-
que. Le province e la Città metropolitana di Milano, entro due 
mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento, attribuisco-
no un codice univoco a tutti gli scarichi autorizzati, secondo le 
modalità riportate in SIRe Acque.

10. In sede di autorizzazione allo scarico l’autorità competen-
te valuta, rispetto ai contenuti dei disciplinari di avviamento e 
gestione provvisoria nonché del relativo piano di monitoraggio 
descritti nell’allegato I, tra l’altro, i seguenti elementi relativi alle 
deroghe al rispetto dei valori limite allo scarico, disponendo, ove 
necessario, le prescrizioni del caso:

a) durata dei periodi di deroga;
b) valori limite validi per tali periodi;
c) accorgimenti operativi volti a minimizzare gli impatti sul 

recettore;
d) frequenza e modalità di controllo dello scarico.
11. L’autorizzazione contiene, ove necessario, le prescrizioni 

per la realizzazione o l’adeguamento delle opere e per l’ado-
zione di specifiche cautele gestionali. In tali eventualità e nel 
caso in cui si renda necessario, l’ente di governo dell’ambito è 
tenuto ad adeguare il piano d’ambito, affinché gli scarichi di cui 
all’articolo 20, comma 1, lettera b), e i sistemi di collettamento e 
depurazione a monte degli stessi scarichi siano adeguati a tali 
prescrizioni. I titolari dell’autorizzazione allo scarico comunicano 
all’autorità competente l’avvenuto adempimento delle prescri-
zioni contenute nelle autorizzazioni.

12. Per tutti gli impianti il gestore valuta la potenzialità median-
te l’applicazione di un’idonea metodologia, avvalendosi dell’al-
legato N (Procedura semplificata per il calcolo della potenziali-
tà degli impianti a fanghi attivi), che reca una metodologia di 
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supporto per la determinazione della potenzialità di impianti che 
trattano un carico maggiore o uguale a 2.000 AE, o di metodolo-
gie alternative altrettanto accurate. Per impianti caratterizzati da 
tecnologie di depurazione diverse da quelle oggetto della proce-
dura di cui all’allegato N, il gestore utilizza una metodologia ade-
guata alla tipologia di processo depurativo. Il gestore presenta 
all’autorità competente, contestualmente all’istanza per il primo 
rinnovo dell’autorizzazione successivo alla data di entrata in vigo-
re del presente regolamento, l’esito della valutazione di cui al pre-
sente comma e la documentazione tecnica a supporto. 

13. In presenza, negli scarichi, di sostanze diverse da quel-
le per le quali sono fissati valori limite nell’allegato D, l’autorità 
competente, oltre a quanto previsto ai commi precedenti, pre-
scrive il monitoraggio, negli stessi scarichi, delle eventuali sostan-
ze che causano il fallimento degli obiettivi di qualità ecologica 
e chimica del corpo idrico superficiale nel quale recapitano le 
acque scaricate dall’impianto di depurazione, conformemente 
a quanto riportato nel PTUA.

Art. 26 
(Autorizzazione allo scarico per nuovi impianti e  
per modifiche sostanziali di impianti esistenti)

1. La procedura di autorizzazione degli scarichi di nuovi im-
pianti di trattamento di acque reflue urbane o di impianti esi-
stenti che subiscono modifiche sostanziali si compone di due 
fasi distinte: 

a) il rilascio dell’autorizzazione provvisoria;
b) il rilascio dell’autorizzazione definitiva.
2. L’istanza di autorizzazione provvisoria allo scarico è presen-

tata, a cura del gestore dell’impianto di trattamento, alla pro-
vincia competente o alla Città metropolitana di Milano conte-
stualmente alla presentazione all’ufficio d’ambito del progetto 
definitivo per l’attivazione del relativo procedimento di approva-
zione. La determinazione motivata di conclusione della confe-
renza di servizi decisoria, in caso di approvazione del progetto 
definitivo, comprende l’autorizzazione provvisoria allo scarico, 
che vale per i periodi di avviamento e gestione provvisoria e che 
è efficace, salvo eventuali revoche o sospensioni, fino al rilascio 
dell’autorizzazione definitiva. 

3. Con l’autorizzazione provvisoria l’autorità competente di 
cui al comma 2 fissa la durata del periodo di avviamento, che 
può protrarsi fino a tre mesi, prorogabili, su motivata richiesta, per 
non oltre due mesi; tale periodo decorre dall’attivazione dello 
scarico, nel caso di nuovi impianti, o dal completamento degli 
interventi previsti, nel caso di modifiche a impianti esistenti. II 
gestore comunica preventivamente all’autorità competente la 
data di attivazione del nuovo scarico o di completamento degli 
interventi di modifica.

4. L’autorizzazione definitiva è richiesta entro trenta giorni dal 
rilascio del certificato di collaudo o di regolare esecuzione; l’au-
torità competente rilascia l’autorizzazione entro novanta giorni 
dalla richiesta. L’istanza è corredata dal certificato di collaudo, 
nonché dall’esito delle verifiche tecniche e funzionali condotte 
in fase di collaudo funzionale.

5. Nell’autorizzazione provvisoria l’autorità competente fissa i 
valori limite da rispettare durante il periodo di avviamento nonché 
durante i periodi di gestione provvisoria e durante la successiva 
fase di gestione, fino all’ottenimento dell’autorizzazione definitiva.

6. Fatto salvo quanto previsto dal d.lgs. 50/2016 e dalle relative 
norme di attuazione, le eventuali varianti al progetto, apportate in 
fase di progettazione esecutiva o in corso d’opera, che possono 
avere ripercussione sugli elementi progettuali pertinenti l’autoriz-
zazione e il controllo dello scarico o sul contenuto dei disciplina-
ri di cui al comma 7, sono comunicate all’autorità competente 
che, ove necessario, modifica l’autorizzazione provvisoria.

7. Durante i periodi di avviamento e gestione provvisoria:
a) l’impianto è gestito in conformità a quanto previsto, rispet-

tivamente, dal disciplinare di avviamento e dal disciplinare 
di gestione provvisoria, come definiti nell’allegato i;

b) deve essere attuato il piano di monitoraggio approvato 
unitamente al progetto definitivo.

Art. 27
(Rinnovo dell’autorizzazione allo scarico)

1. In caso di istanza di rinnovo dell’autorizzazione allo scari-
co, la provincia competente o la Città metropolitana di Milano 
conclude il procedimento entro novanta giorni dal ricevimento 

della domanda, completa di tutti i dati, le informazioni e i docu-
menti prescritti dalla modulistica di cui all’articolo 25, comma 3.

2. Il rinnovo dell’autorizzazione allo scarico deve essere chie-
sto un anno prima della scadenza del titolo. Per i rinnovi la validi-
tà dell’autorizzazione decorre dal giorno successivo a quello di 
scadenza dell’autorizzazione precedente.

3. Fatto salvo quanto previsto al comma 2, l’istanza di rinnovo 
dell’autorizzazione può essere presentata in forma semplifica-
ta, mediante apposita autocertificazione e richiamo della do-
cumentazione e delle informazioni già in possesso dell’autorità 
competente di cui al comma 1, purché sussistano tutte le condi-
zioni che seguono:

a) assenza di modifiche agli schemi di depurazione o di signi-
ficative modifiche delle caratteristiche quali-quantitative 
dei reflui da trattare;

b) giudizio sempre conforme ai valori limite, per lo scarico 
dell’impianto di trattamento, nel periodo di validità dell’au-
torizzazione precedente la presentazione dell’istanza;

c) adempimento, da parte del gestore, delle prescrizioni 
dell’autorizzazione.

4. Al fine dell’applicazione del comma 3, in fase di istruttoria 
per il rinnovo dell’autorizzazione l’autorità competente di cui al 
comma 1 verifica di essere in possesso delle informazioni neces-
sarie a procedere col rinnovo dell’autorizzazione in conformità a 
quanto previsto dal presente regolamento. Qualora necessario, 
l’autorità competente richiede al gestore la trasmissione della 
documentazione integrativa dovuta. 

5. Prima della presentazione dell’istanza di rinnovo il gestore 
procede all’esecuzione di una campagna di verifiche di funzio-
nalità, al fine di evidenziare all’autorità competente eventuali 
necessità di adeguamento dell’impianto. Entità e complessità 
delle verifiche da svolgere sono commisurate alla potenzialità 
dell’impianto, alla sua complessità e alla rilevanza di eventuali 
modifiche intervenute successivamente al rilascio della prece-
dente autorizzazione. Le indicazioni riportate nell’allegato I al 
presente regolamento in relazione al collaudo funzionale costi-
tuiscono altresì indirizzo tecnico per la programmazione delle 
verifiche di funzionalità. I risultati di tali verifiche sono trasmessi in 
allegato all’istanza di rinnovo dell’autorizzazione.

6. Oltre alle informazioni e ai documenti di cui all’articolo 25, 
comma 3, il gestore deve allegare all’istanza di rinnovo un di-
sciplinare di gestione provvisoria, conforme a quanto previsto 
nell’allegato I.

TITOLO VI
ABROGAZIONE E DISAPPLICAZIONI E NORME FINALI 

Art. 28
(Abrogazione e disapplicazioni)

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento:
a) è abrogato il regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3 

(Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque 
reflue domestiche e di reti fognarie, in attuazione dell’arti-
colo 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 12 di-
cembre 2003, n. 26);

b) sono disapplicate le seguenti delibere di Giunta regionale, 
le relative modifiche, inclusi i provvedimenti approvati in at-
tuazione delle stesse deliberazioni, fatto salvo quanto previ-
sto all’articolo 29, comma 4, secondo periodo:
1) d.g.r. n. 2318 del 5 aprile 2006 «Norme tecniche regiona-

li in materia di trattamento degli scarichi di acque reflue 
in attuazione dell’articolo 3, comma 1 del regolamento 
reg. 2006, n. 3»;

2) d.g.r. n. 11045 del 20 gennaio 2010 «Linee guida per l’e-
sercizio delle competenze in materia di scarichi nella rete 
fognaria da parte delle Autorità d’ambito (art. 44, com-
ma 1, lett. c) della l.r. 26/2003 e successive modificazioni);

3) d.g.r. n. 4621 del 28 dicembre 2012 «Approvazione della 
«direttiva per il controllo degli scarichi degli impianti di 
trattamento delle acque reflue urbane, ai sensi dell’al-
legato 5 alla parte terza del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e 
successive modifiche e integrazioni» e revoca della deli-
berazione della giunta regionale 2 marzo 2011, n. 1393»;

4) d.g.r. n. 1086 del 12 dicembre 2013 «Direttiva per l’indivi-
duazione degli agglomerati, ai sensi dell’art. 44 comma 
1, lettera c) della l.r. 12 dicembre 2003 n. 26 «Disciplina 
dei servizi locali di interesse economico generale. Nor-
me in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo 
del sottosuolo e di risorse idriche».
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2. Sono fatti salvi gli effetti prodotti o comunque derivanti dal 
regolamento abrogato e dagli atti disapplicati di cui al comma 1.

Art. 29 
(Norme finali)

1. Le modifiche e gli aggiornamenti tecnici delle disposizioni 
contenute negli allegati da A a N, parti integranti del presente 
regolamento, sono approvati con deliberazione della Giunta re-
gionale, fatto salvo quanto previsto al comma 2.

2. Gli aggiornamenti degli allegati derivanti dalla mera ne-
cessità di recepire modifiche normative sopravvenute o di cor-
reggere eventuali errori materiali sono approvati con decreto 
del dirigente della direzione regionale competente in materia 
di scarichi, recante specifica motivazione rispetto al contenuto 
non sostanziale delle modifiche apportate agli stessi allegati.

3. Al fine della verifica dell’applicazione del presente rego-
lamento e dell’individuazione delle eventuali modifiche o cor-
rezioni da apportarvi, il regolamento stesso è sottoposto a un 
primo monitoraggio allo scadere dei tre anni dalla sua entrata 
in vigore. Successivamente, il monitoraggio avviene con caden-
za triennale. Il monitoraggio è basato sulle informazioni raccol-
te mediante il sistema informativo di cui all’articolo 19 nonché 
mediante le informazioni desunte dai piani d’ambito del servizio 
idrico integrato e da quelle fornite dalle autorità competenti al 
rilascio delle autorizzazioni allo scarico. 

4. Le disposizioni relative ai controlli e ai programmi dei con-
trolli di cui agli articoli da 15 a 18 si applicano dal 1 gennaio 
2020 in relazione alla programmazione dei controlli effettuata 
nell’annualità 2019 e, a seguire, negli anni successivi. Fino al 
31 dicembre 2019 continua ad applicarsi quanto stabilito con 
d.g.r. n. 4621 del 28 dicembre 2012.

5. Le disposizioni relative alle procedure autorizzative di cui 
agli articoli 22, 23, 25, 26 e 27 si applicano alle istanze presentate 
successivamente all’entrata in vigore del presente regolamento.

Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bollettino uf-
ficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare 
come regolamento della Regione Lombardia.

Milano, 29 marzo 2019

Attilio Fontana

(Acquisito il parere della competente Commissione consiliare 
nella seduta del 13 marzo 2019 e approvato con deliberazione 
della Giunta regionale n. XI/1406 del 25 marzo 2019)

——— • ———
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ALLEGATO A

Allegato A Modalità e criteri per l’individuazione degli agglomerati
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8 Se l’agglomerato interessa più ambiti territoriali ottimali è necessario che gli enti di governo degli ATO coinvolti si 
accordino sulla previsione di sviluppo delle infrastrutture e sul monitoraggio dell’agglomerato, ai fini del suo 
aggiornamento, sottoscrivendo un apposito accordo che stabilisca le modalità di collaborazione. L’agglomerato è 
trattato nel Piano d’Ambito dell’ente di governo dell’ATO sul cui territorio è situato o è da situare l’impianto di 
trattamento delle acque reflue urbane. 
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Appendice - Scheda tipo per la descrizione 
dell’agglomerato 

 
DENOMINAZIONE E CODICE AGGLOMERATO 
 
CARTOGRAFIA: 

 Inquadramento: confini, impianti, reti, collettori, scarichi non trattati ed idrografia su 
ortofoto aggiornata; 

 Nel caso in cui sia variato il confine riportare l’individuazione precedente su ortofoto; 

 Aree non servite ed aree non servibili da pubblica fognatura all’interno dell’agglomerato. 

 
PARAMETRI CARATTERISTICI DELL'AGGLOMERATO 

Carico generato dall'agglomerato: ___________ AE    
di cui: domiciliati/residenti ___________ AE (fonte dati9 __________________________________ ) 

 fluttuanti ___________ AE (fonte dati13 __________________________________ ) 
 industriali ___________ AE (fonte dati13 __________________________________ ) 
       

Nel caso in cui il carico generato si significativamente variato (dal 5%) fornire motivazione della variazione. In 
agglomerati inclusi in procedure d’infrazione comunitaria o in precontenziosi motivare sempre l’eventuale variazione del 
carico generato senza limiti di soglia. Le informazioni da esplicitare sono quelle dettagliate nel cap. 5 del presente 
allegato. 
 
Il censimento delle reti dell’agglomerato   ☐esiste             ☐non esiste            ☐ è in corso            ☐è stato programmato 
 

Percentuale del carico generato convogliato mediante rete fognaria convenzionale10 ___,__ % 

di cui: - carico depurato con uno o più impianti di trattamento convenzionali11 ___,__ % 

 - carico non trattato e scaricato in ambiente ___,__ % 

Percentuale del carico generato convogliato tramite sistemi individuali o altri sistemi adeguati ___,__ % 

Percentuale di carico non convogliato né trattato in alcun modo 
 

___,__ % 

IMPIANTI DI DEPURAZIONE A SERVIZIO DELL'AGGLOMERATO 
 

ID Sire Nome Sire 
Potenzialità  
dell’impianto 
(AE) 

Carico 
trattato 
(AE) 

Non conformità rilevate12 Prescrizioni in 
autorizzazione13 

 
 
 
9 Sono ammesse le fonti riportate al paragrafo 3.2.1 1del presente allegato. Nel caso si intenda avvalersi di dati provenienti da altre fonti 
verificare con Regione Lombardia l’opportunità del loro utilizzo. 
10 La somma tra le percentuali del carico generato convogliato mediante rete fognaria convenzionale, del carico generato convogliato tramite 
sistemi individuali o altri sistemi adeguati e del carico non convogliato né trattato in alcun modo deve essere uguale al 100,00%. 
11 La somma tra le percentuali di carico depurato con uno o più impianti di trattamento convenzionali e di carico non trattato e scaricato in 
ambiente deve dare la percentuale del carico generato convogliato mediante rete fognaria convenzionale. 
12 Nel caso in cui sia stata rilevata, dettagliare il tipo di non conformità esplicitandone il riferimento (rispetto alla direttiva 91/271/CEE, al D.Lgs 
152/06, al RR 3/2006 o all’autorizzazione). 
13 Se sono presenti prescrizioni in autorizzazione deve essere riportato l’intervento richiesto per portare l’impianto a norma nella tabella 
denominata “Interventi previsti per colmare il fabbisogno infrastrutturale individuato”. 
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DP…     ☐ 
DP…     ☐ 
DP…     ☐ 

 
TERMINALI FOGNARI NON TRATTATI DELL'AGGLOMERATO 
 

ID Sire Nome Sire Carico intercettato (AE)  Carico intercettato (%) 
FG…    
FG…    
FG…    

 
SISTEMI INDIVIDUALI O ALTRI SISTEMI ADEGUATI14 
 
 

Motivazione della presenza ________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________________ 
Percentuale di carico convogliato verso un sistema di trattamento locale15 ___,__ % 

di cui : - carico sottoposto a trattamento primario16 ___,__ % 

 - carico sottoposto a trattamento secondario o più spinto ___,__ % 

Percentuale di carico trasportato su gomma verso un impianto convenzionale17 ___,__ % 

 
FABBISOGNO INFRASTRUTTURALE INDIVIDUATO18 
(breve descrizione per punti) 
 
INTERVENTI PREVISTI PER COLMARE IL FABBISOGNO INFRASTRUTTURALE INDIVIDUATO19 
(elencare gli interventi dettagliati nel capitolo del programma degli interventi nel Piano d’Ambito) 
 

Rif. intervento20 Denominazione intervento Data inizio lavori Data fine lavori Costo intervento 
     
     
     

 
 
 

 
 
 
14 Compilare se la percentuale del carico generato convogliato tramite sistemi individuali o altri sistemi adeguati è diversa da 0,00%. 
15 La somma della percentuale di carico convogliato verso un sistema di trattamento locale e di quella trasportato su gomma verso un impianto 
convenzionale deve essere uguale alla percentuale del carico generato convogliato tramite sistemi individuali o altri sistemi adeguati. 
16 La somma del carico sottoposto a trattamento primario e di quello sottoposto a trattamento secondario o più spinto deve dare la percentuale di 
carico convogliato verso un sistema di trattamento locale. 
17 Indicare codice e denominazione dell’impianto convenzionale ricevente nel caso di trasporto su gomma. 
18 Dettagliare se presenti situazioni di non conformità rispetto alla direttiva 91/271/CEE o il RR 3/2006: esistenza di terminali fognari non 
depurati, scarico dell’impianto non conforme, impianto inadeguato per livello di trattamento, impianto inadeguato per capacità organica di 
progetto insufficiente rispetto al carico in ingresso e/o al carico generato dall’agglomerato, presenza di popolazione non servita, eccesso di carico 
generato convogliato con IAS verso trattamenti locali, altro (come ad esempio eccesso di carico idraulico per presenza di acque parassite nei tratti 
fognari, rogge intubate,…). 
19 Alla fine delle schede degli agglomerati riportare la tabella riassuntiva con l’elenco completo degli interventi previsti per colmare il fabbisogno 
infrastrutturale individuato. 
20 Riferimento dell’intervento all’interno del capitolo del Piano Economico-Finanziario. 

——— • ———
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ALLEGATO B
Allegato B Acque reflue assimilate alle domestiche
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ALLEGATO C

Allegato C Trattamenti appropriati per scarichi provenienti da agglomerati con meno di 2000 abitanti equivalenti e sistemi di 
trattamento per scarichi di insediamenti isolati
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Tabella 1.3 – Confronto qualitativo tra le tecnologie disponibili sulla base degli aspetti gestionali. 
 

TRATTAMENTI 
FANGHI PRODOTTI RICHIESTA DI 

PERSONALE 
SPECIALIZZATO 

LIVELLO DI 
MANUTENZIONE 

NECESSITÀ DI 
TELECONTROLLO 

CONSUMI 
ENERGETICI 

IMPEGNO DI 
MONITORAGGIO QUANTITÀ QUALITÀ 

(Grado di stabilizzazione) 

PR
IM

A
R

I 

        

FOSSE SETTICHE* + 
DISP. NEL TERRENO        

        

VASCHE IMHOFF + 
DISP. NEL TERRENO        

        

VASCHE IMHOFF + 
FILTRAZIONE        

        

SEDIMENTAZIONE/ 
FLOTTAZIONE        

        

COAGULAZIONE-
FLOCCULAZIONE        

         

SE
C

O
N

D
A

R
I 

        

FANGHI ATTIVI 
       

        

MBR 
       

        

SBR 
       

        

MBBR 
       

        

LETTI PERCOLATORI 
       

        

DISCHI BIOLOGICI 
       

        

LAGUNAGGIO 
       

        

FITODEPURAZIONE 
       

        
 

 = ASPETTO POSITIVO   = ASPETTO NEGATIVO   = ASPETTO NON RILEVANTE 
* in accordo con la Delibera del C.I.T.A.I. (04/02/1977), le fosse settiche non sono accettabili per le nuove installazioni. 
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1) tubo di dispersione Ø 10 ÷ 15 cm 
2) ghiaia (2-6 cm) 
3) terreno di riempimento 
4) terreno naturale 
5) copertura e protezione dei giunti 
6) strato di carta da imballo o paglia 
7) terreno riportato per compensare     
 l’assestamento 
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 Fonte: Masotti, 2011) 
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CRITICITA’ ACCORGIMENTI 

 
►

 
► 

 
 
 

 
►
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Fanghi attivi 7,89 
Letti percolatori 2,30 

Biodischi 2,89 
Reattori a letto fisso o mobile 4,53 

 

 
 ►

►
 

► 
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► 

►

 
 

 
 
 
 

► 
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ALLEGATO D

Allegato D Valori limite di emissione
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≥ ≥

(5) Valore limite da applicarsi per lo scarico di sistemi di trattamento di cui all’art. 6, c. 8. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 112 – Bollettino Ufficiale

 
 

4 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

≥ ≥ ≥ ≥

 

≥ ≥ ≥

≥ ≥



Bollettino Ufficiale

Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 113 –

 
 

5 
 

 
 

——— • ———



Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 114 – Bollettino Ufficiale

 
 

 

 

ALLEGATO E

Allegato E Reti e sfioratori di piena
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𝑷𝑷 = 𝑷𝑷𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂 − 𝑷𝑷𝒕𝒕𝒕𝒕𝒂𝒂𝒕𝒕𝒕𝒕

𝑻𝑻 = 𝐦𝐦𝐦𝐦𝐦𝐦 { 𝟐𝟐 𝒐𝒐𝒕𝒕𝒐𝒐
𝒕𝒕𝒄𝒄𝒐𝒐𝒕𝒕𝒕𝒕 + 𝟎𝟎, 𝟓𝟓 𝒐𝒐𝒕𝒕𝒐𝒐
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ALLEGATO F

Allegato F Controllo degli scarichi di acque reflue domestiche e assimilate e delle acque reflue urbane
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(4) A titolo indicativo e non esaustivo, le attività riguardano il monitoraggio dei seguenti aspetti: valore di fango di supero e 
produzione media giornaliera di fango disidratato; mantenimento dei valori ottimali per i parametri operativi, quali età e carico del 
fango, portate di regolazione, pH, redox, ossigeno disciolto, solidi totali e volatili nel reattore di ossidazione e ricircoli, ecc.; qualità 
e attività del fango biologico; test respirometrici (OUR, AUR e NUR); verifica di funzionalità (capacità dei sistemi di fornitura 
dell’ossigeno, caratteristiche di sedimentabilità del fango attivo e potenzialità dei sedimentatori finali, calcolo dei consumi 
energetici e dei consumi di materiali e reagenti, capacità di trattamento di rifiuti liquidi, se l’impianto è interessato al trattamento). 
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campioni prelevati 

durante l’anno 
numero massimo consentito 

di campioni non conformi  
1 - 3 0 
4 - 7 1 

8 - 16 2 
17 - 28 3 
29 - 40 4 
41 - 53 5 
54 - 67 6 
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Il giorno ……. del mese di …….…………................. anno…...………, dalle ore .….……..…. alle ore 
…..……….....… 
il/i sottoscritto/i 
………...………………………………………….……………………………………………………… nel ruolo di 
………………………….……… in servizio presso  ……………………………………………….………… ha/hanno 
effettuato un campionamento di acque reflue presso il punto di prelievo: 
 ingresso impianto    uscita impianto    
altro………………………………………………………………………… 
 
 

Si è proceduto al prelievo di un campione adottando la seguente modalità: 
 medio ponderato 24 ore (periodo di prelievo dalle ore……..…. del…..….… alle ore………… del…………) n° 
aliquote….…… 
 

Modalità di programmazione SAP    tempo   portata (……………… ml prelevati ogni ………………m3 scaricati) 
 medio ponderato 3 ore (periodo di prelievo dalle ore……… del………… alle ore………… del………….) n° 
aliquote……...… 
 medio composito (dalle ore …………..… del ……….…… alle ore ……….…… del ………………) 
 istantaneo, per le seguenti motivazioni 
…………………….…………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
………… 
 

Tipo di controllo: 
 controllo    autocontrollo    altro 
……………………….…………………………………………………………... 
 

Temperatura campione all’atto del prelievo …………………°C (in caso di campionamento da SAP si intende la 
temperatura del campione all’atto dell’estrazione da SAP) 

 

Il refluo prelevato è composto da n° ………. aliquote ed è stato omogeneizzato in un unico recipiente in modo da 
ottenere un campione medio, suddiviso nei seguenti contenitori: 

n° ………… contenitore/i del volume di …………… litri per analisi     chimica     tossicologica     
batteriologica 

n° ………… contenitore/i del volume di …………… litri per analisi     chimica     tossicologica     
batteriologica 

n° ………… contenitore/i del volume di …………… litri per analisi     chimica     tossicologica     
batteriologica 

n° ………… contenitore/i del volume di …………… litri per analisi     chimica     tossicologica     
batteriologica 

ID Impianto (a)…………….……. Nome Impianto 
(a)…………..…………..………………..……………………………………………… 
Località…………………………………….………………. 
Via……….……………….……..……………………………………………. n°…….… Comune di 
…………………………………………………………………………………………………………
…… Provincia……………………. 

VERBALE DI CAMPIONAMENTO N. ………………………………. 
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Modalità di refrigerazione: 

 frigo portatile a siberini    frigo portatile a compressore    altro…………………………………………………… 

 non necessaria in quanto il campione viene immediatamente consegnato al laboratorio interno all’impianto 

 

Volume acque reflue urbane INGRESSO  m3/giorno (b)  
…………………………………………………..…… 
Volume acque reflue urbane sfioratori parziali m3/giorno (b)  
…………………………………………………..…… 
Volume acque reflue urbane USCITA  m3/giorno (b)  
………………………………………………..……… 
Condizioni meteorologiche del giorno di campionamento: 
……………………………………………………...………… 
Condizioni meteorologiche del giorno precedente al 
campionamento:……………………………….…………………… 
 

OSSERVAZIONI:…..….………………………………………………………………………………………………
…………………………..….……………………………………………………………………………………………
……………………………..….…………………………………………………………………………………………
……… 
………………………..….………………………………………………………………………………………………
… 
………………………..….………………………………………………………………………………………………
… 
 
Firma dei Verbalizzanti  
………………………………………………..……………………………………………………………… 
 

(a) Identificativo e denominazione regionali riportati in SIRe Acque 
(b)  Nel caso di prelievo medio specificare il volume corrispondente al periodo totale di campionamento 
 

——— • ———
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ALLEGATO G

Allegato G Controllo degli scarichi di acque reflue industriali
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   a b c SI N
O 

SI NO    

A9             
B 10             
C             
D             
E             
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11 In presenza di scarichi anomali in ingresso all’impianto di trattamento, qualora siano effettivamente presenti e adottate tutte le 
misure per prevenirne e limitarne gli effetti nonché seguite le procedure definite (sinteticamente riportate al punto 3), l’eventuale 
superamento dei limiti allo scarico dell’impianto stesso non è in linea generale imputabile a una condotta omissiva del gestore.  
12 Le provincie e Citta Metropolitana, con il provvedimento di autorizzazione allo scarico delle acque reflue urbane, possono 
implementare/modificare/specificare le procedure descritte. 
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ALLEGATO H

Allegato H Procedimenti per l’approvazione dei progetti e per l’autorizzazione allo scarico degli impianti di trattamento delle 
acque reflue urbane



Bollettino Ufficiale

Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 161 –

 

2 
 

  

 

 
 

  

 

 



Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 162 – Bollettino Ufficiale

 

3 
 

 

 
 



Bollettino Ufficiale

Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 163 –

 

4 
 

 

 



Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 164 – Bollettino Ufficiale

 

5 
 

 

 



Bollettino Ufficiale

Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 165 –

 

6 
 

 

 

 



Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 166 – Bollettino Ufficiale

 

7 
 



Bollettino Ufficiale

Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 167 –

 

8 
 

 



Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 168 – Bollettino Ufficiale

 

9 
 

 

 

 



Bollettino Ufficiale

Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 169 –

 

10 
 

 
 
 
 



Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 170 – Bollettino Ufficiale

 

11 
 

 



Bollettino Ufficiale

Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 171 –

 

12 
 

 

 

 



Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 172 – Bollettino Ufficiale

 

13 
 

 
 



Bollettino Ufficiale

Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 173 –

 

14 
 

——— • ———



Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 174 – Bollettino Ufficiale

 
 

ALLEGATO I

Allegato I Contenuti dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane
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ALLEGATO L

Allegato L Criteri di valutazione per la scelta tra alternative progettuali comparabili per impianti di trattamento delle acque reflue 

urbane
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VINCOLO/LIMITAZIONI PRESENTE ESAMINATO RISOLTO 

si no si no si No 
Archeologico 
(specificare vincolo)       

Geologico, Idrogeologico, 
idraulico e sismico 
(specificare vincolo) 

      

Tutela beni paesaggistici o 
culturali 
(specificare vincolo) 

      

Tutela ambientale 
(specificare vincolo)       

Altro …       

DESTINAZIONE 
URBANISTICA 

Aree destinate ad 
impianti tecnologici o 

per servizi pubblici 

Aree agricole 
generiche, non 

soggette a tutela 
Altre aree 

Verifica preliminare  
della disponibilità 

delle aree individuate 

Soluzione 1     

Soluzione n     
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INTERFERENZA PRESENTE RILEVANZA 

si no elevata Bassa 

Reti telefoniche/ elettriche     

Reti in pressione (acquedotto/ fognatura)     

Reti a gravità (fognature/ cavi)     

Oleodotti     

Metanodotti     

Tubazioni gas a bassa pressione     

Altro     
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GRADO DI CENTRALIZZAZIONE SPINTA ELEVATA PARZIALE MINIMA 

Soluzione 1     

Soluzione n     

 

TIPOLOGIA RICETTORE CORSO d’ACQUA LAGO SUOLO 

Soluzione 1    

Soluzione n    



Bollettino Ufficiale

Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 205 –

 

8 
 

RICETTORE: corso 
d’acqua o lago 

                    Se corso d’acqua 

COMPATIBILITÀ 
IDRAULICA 

QUALITA’ 
ATTUALE 

OBIETTIVO 
QUALITA’ 

CAPACITA’ 
DILUIZIONE 

VARIAZIONE 
QUALITA’ 

Soluzione 1      

Soluzione n      

 
 

RIUSO REFLUO 
DEPURATO 

PRESENTE TIPOLOGIA/QUANTITA’ 

si/no 
 

Produttivo 
(%) 

Irriguo 
(%) 

Altro 
(%) 

Soluzione 1     

Soluzione n     
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COSTI OPERA 
INVESTIMENTO GESTIONE 

 Personale Altro 

Soluzione 1    

Soluzione n    

 
 
 
 
 

RESA DEPURATIVA 
ABBATTIMENTO COMPLESSIVO E CARICHI SVERSATI 

 
BOD COD SS N P 

Soluzione 1      

Soluzione n      
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FLESSIBILITA’ 
PRESENZA di più LINEE PRESENZA 

INTERCONNESSIONI PRESENZA BY-PASS 

si no si no si no 

Soluzione 1       

Soluzione n       

 
 

 

ASPETTI 
FUNZIONALI 

VIABILITA’ di 
accesso e 

collegamento 

COLLEGA-
MENTO alla 

RETE ELETTRICA 

COLLEGA-
MENTO alla 
RETE IDRICA 

COLLEGA-
MENTO al 
RICETTORE 

DISPONIBILITA di 
AREE 

(*) (*) (*) (*) (*) 

Soluzione 1      

Soluzione n      

——— • ———



Bollettino Ufficiale

Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 209 –

 
 

 
 
 
 

ALLEGATO M

Allegato M Contenuti della modulistica per le istanze di autorizzazione allo scarico
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Il presente allegato indica i contenuti minimi della modulistica che le Province e Città Metropolitana 
devono rendere disponibile ai fini della presentazione delle istanze di autorizzazione allo scarico di 
acque reflue derivanti da insediamenti isolati e agglomerati.  
Si compone di tre documenti: 

 fac simile e contenuti dell’istanza di autorizzazione provvisoria / rinnovo dell’autorizzazione 
allo scarico degli impianti di trattamento di acque reflue urbane; 

 fac simile di modulo di autocertificazione per rinnovo dell’autorizzazione allo scarico 
proveniente da insediamento isolato; 

 modello di scheda di registrazione delle operazioni di manutenzione delle vasche Imhoff 
 
Sono inoltre indicati i contenuti minimi della domanda di autorizzazione per nuovi scarichi o 
modifiche di scarichi esistenti provenienti da insediamenti isolati.



Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 212 – Bollettino Ufficiale

 
 

4 
 

 

 
Spett.le 

 
Provincia di XXXX 
Indirizzo 

 
 E p.c.: 

Comune di XXX 
 
ARPA LOMBARDIA 
Dipartimento di XXX 

 
 

OGGETTO: DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE URBANE PER  XXX, ai sensi del 
Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 e del Regolamento Regionale n. XXXXXXXX 

 
_l_ sottoscritt_   (Nome e Cognome) ………………………………………………………………………………………………………………………. 

nat_ a ……………………………………………………………………………………..…….……. (Prov………………) il ……………………………………. 

residente in …………………………………………………………………………………………………………………………………… (Prov………………) 

Via………………………………………………………………………..…..……………………………………………………………………………….n°.………...  

Frazione/Località……………………………………………………………………………………………………………………………… cap………………… 

in qualità di1……….……………………………………………………………………………………………………………..……………………….…………….. 

del Comune/Società di gestione (Ragione sociale) ……………………………………………………………………………………..…………….. 

………………………………………………………………………………………………. P.IVA./Codice Fiscale |…|…|…|…|…|…|…|…|…|…|…| 

Sede municipio/sede legale in ……………………………………………………………………...……………………………….… (Prov………………) 

Via………………………………………………………………………..…..……………………………………………………………………………….n°.………...  

Frazione/Località……………………………………………………………………………………………………………………………… cap………………… 

Tel .………/………………… fax ………/…………………… e-mail ……………………………………………@.................................................. 

PEC ……………………….………………...…………………………………@…………………………………………………………………………………...……. 

che si configura quale titolare degli scarichi oggetto della presente domanda 

CHIEDE 
 

a codesta Amministrazione il rilascio dell’autorizzazione provvisoria allo scarico / rinnovo dell’autorizzazione ai sensi 

del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i. e del Regolamento Regionale xxxxxxx, per lo scarico dell’impianto 

di trattamento ……………………….. e per gli scarichi presenti sulla rete collettata al medesimo impianto di trattamento, 

come nel seguito descritti: 

                                                 
1  Presidente, legale rappresentante, amministratore delegato o sindaco. 
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− n. .................... scarichi terminali provenienti da impianti di depurazione; 

− n. .................... scarichi by-pass provenienti da impianti di depurazione; 

− n. .................... scarichi di emergenza provenienti da stazioni di sollevamento; 

− n. .................... scarichi provenienti da sfioratori di piena; 

− n. ……………...... scarichi terminali provenienti da reti di raccolta delle acque meteoriche; 

predisponendo, per ciascuno scarico, la relativa scheda tecnica2. 

 
Allo scopo, dichiarando di essere a conoscenza delle normative di cui al D.Lgs 152/2006, della Legge 

Regionale 26/2003 e del Regolamento Regionale xxxxxx, oltre a quelle normative non specificate, sostitutive, 

integrative e collaterali, allega la documentazione di rito necessaria costituita da: 

Allegato 1 -  Dati di identificazione degli scarichi 

Allegato 2 -  Elaborati cartografici 

Allegato 3 -  Relazione tecnica corredata di: 

− n. ….… schede tecniche “RS”3; 

− n. ……. schede tecniche “D”; 

− n. ……. schede tecniche “B”; 

− n. ……. schede tecniche “E”; 

− n. ……. schede tecniche “P”; 

− n. ……. schede tecniche “T”. 

− Modello 1 “Scarichi di acque reflue industriali afferenti alla rete” 

Allegato 4 -  Descrizione del sistema di raccolta, convogliamento, trattamento e scarico esistenti e in 

rapporto alle previsioni del Piano d’Ambito vigente. 

Allegato 5 -  Concessione idraulica per lo scarico nei corpi idrici superficiali ricettori o copia della domanda 

di concessione corredata di n. ………. Documenti allegati. 

 
Qualora la documentazione richiesta sia già in possesso dell’Amministrazione Provinciale, dovrà essere compilato ed 
allegato il modello di cui all’Appendice A. 
 
Si specifica che tutte le relazioni e gli elaborati tecnici e cartografici, anche parziali, sono datati e firmati da 
professionisti abilitati nelle specifiche materie. 
 

Data ________________                                                               Firma______________________ 
                                                 
2 Tipo di scheda tecnica in base alla tipologia di scarico presente nell’istanza 

Tipo di scarico Scheda tecnica da compi-
lare 

Scarico di by-pass proveniente da impianto di trattamento delle acque reflue urbane B 
Scarico terminale proveniente da impianto di trattamento delle acque reflue urbane D 
Scarico di emergenza proveniente da stazione di sollevamento E 
Scarico di sfioratore di piena P 
Scarico terminale proveniente da rete di acque meteoriche T 

 
3 Descrittiva delle reti di smaltimento. 
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REFERENTE DELLA PRATICA 

 

Nome ……………………………………………..………………………………. Cognome……………………………………………………………  

Qualifica4………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

tel. ………/……………………Fax………/…………………e-mail …………………………………………@...............………………………… 

 

 

Data……………………………….    Firma…………………………………………. 

 
 
 
 
 
 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Il/La sottoscritto/a dichiara di essere informato/a che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati personali contenuti nella presente comunicazione sono 
di natura obbligatoria e potranno essere trattati da parte della Pubblica Amministrazione procedente e da altri soggetti 
coinvolti nell’ambito del procedimento per il quale sono stati richiesti, con i limiti stabiliti dal predetto Codice, dalla 
legge e dai regolamenti, fermo restando i diritti previsti dall’art. 7 del Codice medesimo.  
Il Titolare del trattamento è la Provincia di xxx, con sede in xxxx, nella persona di……………………………... 
 
 
 
 

Data ________________                                                               Firma______________________

                                                 
4 Specificare se trattasi di consulente esterno, o di tecnico interno al soggetto che presenta la domanda. In quest’ultimo caso, 
dettagliare il ruolo ricoperto. 
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ALLEGATO 1 – Dati identificativi degli scarichi 
 
 
 

N° 
identificativo 

rete di 
smaltimento 

Denominazione 
rete di 

smaltimento 

Codice SIRe 
Acque rete di 
smaltimento5 

N° 
identificativo 

scarico6 

ISTAT e 
nome 

Comune di 
ubicazione 

scarico 

Coordinate scarico 
UTM – WGS84 –Fuso 

32N7 

Tipo 
manufatto 
che origina 
lo scarico8 

Tipo recapito 
scarico9 

Codice SIRe Acque 
impianto di 

trattamento10 

Codice Manufatto SIRe 
Acque11 

Codice Scarico SIRe 
Acque12 

 X Y 

Numero Testo Stringa Numerio Numero[6] Numero [6,4] Numero [7,4] Testo [1] Testo [1] Stringa [10] Stringa [12] Stringa [16] 

            
            
            

 
 
 

Data __________________          Firma ______________________________

                                                 
5 Da compilare solo se noto 
6 Numero progressivo che va riportato nella cartografia dell’Allegato 2 e nelle schede tecniche dell’Allegato 3. Il conteggio del progressivo è indipendente dalla rete di appartenenza. 
7 Le coordinate si possono ricavare utilizzando il servizio “Viewer geografico” al link http://www.geoportale.regione.lombardia.it. Individuando col mouse sulla cartografia il punto di scarico 
le coordinate metriche sono leggibili sulla cornice in basso a sinistra, accanto all’indicazione della scala di riferimento. 
8 “P” = sfioratore di piena; “E” = stazione di sollevamento; “D” = impianto di trattamento acque reflue urbane; “B” = by pass impianto di trattamento acque reflue urbane; “T” = fognatura 
bianca. 
9 “C.I.” = corpo idrico superficiale; “RS” = altra rete ; “S” = suolo o strati superficiali del sottosuolo. 
10 Nel caso in cui il manufatto che origina lo scarico sia di tipo “D” o “B” specificare in questa colonna il codice regionale SIRe Acque dell’impianto (stringa alfanumerica di 10 caratteri). Il 
codice può essere individuato consultando lo strato informativo “Trattamento acque reflue urbane” nel “Viewer geografico” al link http://www.geoportale.regione.lombardia.it. 
11 Da compilare solo se già noto da autorizzazioni precedenti. 
12 Da compilare solo se già noto da autorizzazioni precedenti. 
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ALLEGATO 2 – Elaborati cartografici 
 

 
 
Planimetria in scala adeguata, aggiornata al reale stato di fatto, sulla quale siano individuati in modo chiaro 
ed immediato: 
 il tracciato di tutte le reti di smaltimento con numerazione come riportata nell’Allegato 1. Vanno riportati 

eventuali collettori intercomunali. A seconda della tipologia di acque convogliate (miste, nere, bianche), 
le reti dovranno avere colorazione o tratteggio differente. Deve essere evidenziata la direzione di flusso 
dei liquami lungo le reti; 

- i nodi caratteristici delle reti quali le stazioni di sollevamento, gli sfioratori di piena, i by-pass degli impianti 
di trattamento e gli impianti di trattamento coi relativi scarichi. Gli scarichi oggetto dell’istanza devono 
essere individuati con numero identificativo riportato nella tabella dell’Allegato 1. Sono da indicare, 
inoltre, i punti di ubicazione dei manufatti predisposti o da predisporre per l’esecuzione dei controlli; 

 i corpi idrici superficiali ricettori degli scarichi con codifica ove presente (strato informativo “Reticolo 
idrografico unificato” - http://www.geoportale.regione.lombardia.it) ed i punti di scarico con 
numerazione riportata in Allegato 1; 

 i punti o i tratti delle reti fognarie e dei sistemi di collettamento nei quali si immettono o si infiltrano 
acque parassite o si registrino perdite di acque reflue.
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ALLEGATO 3 - Relazione e schede tecniche 
 
 

 Illustrare le caratteristiche tecniche e dimensionali degli elementi da cui deriva lo scarico da 
autorizzare, desunte dai progetti in base ai quali essi sono stati realizzati, evidenziando le 
conformità, le inadeguatezze e le carenze riscontrate rispetto ai requisiti dal D.Lgs. 
152/2006, dei Regolamenti Regionali e del Programma di Tutela ed Uso delle Acque. 
 
Compilare altresì le seguenti schede tecniche allegando i rispettivi elaborati tecnici: 

o Scheda “RS” rete di smaltimento  
o Scheda “B” scarichi by-pass impianti di trattamento delle acque reflue urbane; 
o Scheda “D” scarichi terminali di impianti di trattamento delle acque reflue urbane; 
o Scheda “E” scarichi stazioni di sollevamento; 
o Scheda “P” scarichi sfioratori di piena; 
o Scheda “T” scarichi fognatura bianca. 

 
 Precisare i punti in cui sono stati predisposti o si intendono predisporre i manufatti per il 

prelievo dei campioni necessari per l’esecuzione dei controlli e degli autocontrolli di routine 
e, con riferimento ai requisiti prescritti dalla normativa, le inerenti caratteristiche e 
dotazioni, con particolare riguardo alla presenza di campionatori automatici e di misuratori 
di portata. 
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SCHEDA “RS” 
Rete di smaltimento  

 
N° identificativo rete di smaltimento (da Allegato 1) _____________ 
 
Tipologia di rete in base alle acque smaltite: 

 mista 
 nera 
 bianca 

 
Tipologia delle acque reflue in ingresso: 
 domestiche / assimilate alle domestiche 
 industriali (compilare in tal caso anche TAB. A) 
 di prima pioggia 
 meteoriche di dilavamento 
 sorgive/d’infiltrazione 
 altro ____________________________ 

 
Elenco dei comuni allacciati alla rete in oggetto:  

Codice ISTAT Denominazione 
Numero [6] Testo 

  
  
  
  

 
Il carico inquinante immesso nella rete fognaria composto da: 

Abitanti equivalenti di origine civile  
Abitanti equivalenti di origine industriale13  

Abitanti equivalenti totali  

                                                 
13 Riferito alle sole acque di processo - art. 74, c.1, lettera h) D.Lgs. 152/2006. 
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TAB.A -  DATI SPECIFICI SCARICHI DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI IN FOGNATURA  

N.  Sostanze pericolose presenti 
nella rete14 

Valori limite 
previsti dalla 

norma 

Eventuali valori limite 
più restrittivi indicati 

nell’autorizzazione allo 
scarico 

      
 

   

      
 

   

      
 

   

      
 

   

      
 

   

TOTALE  
 

  

 
 
  

                                                 
14 Sostanze di cui alla Tab.5 Allegato 5, parte terza, D.Lgs 152/06 presenti nello scarico ai sensi dell’art.108 c.1 del 
DLg 152/06. 
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SCHEDA “B” 
Scarichi by-pass impianti di trattamento delle acque reflue urbane 

 
N° identificativo scarico (da tabella Allegato 1) _____________ 
 
Localizzazione del manufatto: 

 Coordinate UTM – WGS84 – Fuso 32N – X _________________ - Y ___________________ 
 Codice e denominazione SIRe Acque dell’impianto di trattamento15 __________________ 

 
Il by-pass coincide con un manufatto di sfioro acque di pioggia?          Sì    No 
 
 
Tipologia di trattamento prima dello scarico del by-pass: 

 Nessuno 
 Preliminare (specificare)16 __________________________________________ 
 Primario (specificare) 18  ____________________________________________ 
 Secondario (specificare) 18 ____________________________________________ 
 Più spinto (specificare) 18_____________________________________________ 

 
Pulizia sistema di trattamento: 

 automatica 
 manuale 

 
Presenza di vasca di accumulo prima del manufatto:   Sì    No 
 
Il punto di scarico del by-pass rispetto allo scarico finale dell’impianto di trattamento è: 

 coincidente     separato 
 

Presenza pozzetto d'ispezione:   Sì        No 
Le acque scaricate sono recapitate in: 

 Corpo idrico superficiale (CIS): 
Denominazione CIS  ________________________________________________ 
Codice PTUA del CIS  (qualora il recapito avvenga direttamente in un CIS individuato nel  
PTUA)____________________________________________________________ 
Codice PTUA del primo corpo idrico superficiale in cui confluisce il corpo idrico recettore  
dello scarico (qualora il recapito avvenga in un CIS non individuato nel 
PTUA)____________________________________________________________ 
 
Soggetto ad asciutta:      No   Sì, per n. _______giorni/anno 
In sponda:    destra (dx)     sinistra (sx)  _____________           
immerso:        No    Sì              

 
 

                                                 
15 Il codice regionale SIRe Acque dell’impianto (stringa alfanumerica di 10 caratteri) può essere individuato consul-
tando lo strato informativo “Trattamento acque reflue urbane” nel “Viewer geografico” al link http://www.geopor-
tale.regione.lombardia.it. 
 
16 Specificare, utilizzando le stesse tipologie presenti nella scheda “D” – Fasi di trattamento – Liea acque 
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In caso di scarico già autorizzato 
Autorizzazione idraulica allo scarico 
Ente preposto al rilascio: ______________________________________________ 
Estremi autorizzazione: __________________________________________ 
Data scadenza autorizzazione [gg/mm/aaaa]: _______________________ 

 
 

 Suolo / strati superficiali del sottosuolo 
Quota del livello della falda freatica rispetto al piano campagna _________ [m] 
Distanza dal più vicino corpo idrico superficiale idoneo a ricevere lo scarico ___ [m] 
Lo scarico è esterno all'area di rispetto delle fonti di approvvigionamento destinate al 
consumo umano (art. 94 del D.Lgs. 152/2006 ):   No    Sì      
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SCHEDA “D” 
Scarichi terminali di impianti di trattamento delle acque reflue urbane 

 
N° identificativo scarico (da tabella Allegato 1) _____________ 

 
 
Allegare la relazione tecnica, la planimetria e lo schema di funzionamento dell’impianto di 
trattamento, certificato di collaudo di funzionalità e/o tecnico-amministrativo. 
 
 

Codice e denominazione SIRe Acque dell’impianto di trattamento17 __________________ 
N° identificativo rete/i di smaltimento allacciata/e (da Allegato 1) _____________ 

 
Localizzazione del manufatto: 

 Coordinate UTM – WGS84 – Fuso 32N – X _________________ - Y ____________________ 
 Indirizzo completo:  

Comune (codice ISTAT e nome)_____________________________________________________ 
Località/Frazione _______________________________________________________________ 
Via _________________________________________________ n° civico________________ 

 
Condizione dell’impianto: 
 in attività 
 in attesa di avvio 
 altro __________________________________________ 

 
In presenza di acque reflue industriali in ingresso specificare: 
 carico espresso in AE come somma degli AE industriali recapitati dalla rete in ingresso 
 % COD provenienti dai reflui industriali trattati rispetto al COD del refluo complessivo: __% 
 % di volume di reflui industriali trattati rispetto al volume complessivo: ___% 
 se sono stati adottati valori limite di emissione meno restrittivi di quelli previsti dalla Tab. 3 dell’allegato 

5 alla parte III del 152/06 e s.m.i.     No    Sì             
 
Sono presenti sostanze pericolose nelle acque reflue urbane in ingresso (tabelle 3/A e 5 dell’allegato 5 alla 
parte terza del D.Lgs. 152/2006)?    

 No  
 Sì, le seguenti: ______________________________________________________________ 

 
 
Potenzialità dell'impianto di trattamento in base al progetto o in seguito ad intervento di ampliamento: 

Capacità organica ________________ [AE] 
Portata massima _________________ [m3/h] 
 

N° linee: ____________ 
 

                                                 
17 Il codice regionale SIRe Acque dell’impianto (stringa alfanumerica di 10 caratteri) può essere individuato consultando lo strato 
informativo “Trattamento acque reflue urbane” nel “Viewer geografico” al link http://www.geoportale.regione.lombardia.it. 
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Tipo di sistema di trattamento:  
 Depuratore tradizionale 
 Solo Vasca Imhoff 
 Vasca Imhoff + altro trattamento 
 Altro sistema da dettagliare _________________________________________________ 

 
 

Fasi di trattamento 
 

Linea acque: 
 
Preliminare 

 Grigliatura Grossolana 
 Grigliatura Fine 
 Microgrigliatura 
 Stacciatura 
 Dissabbiatura 
 Disoleatura 
 Equalizzazione/omogeneizzazione 
 Altro _________________________ 

 
Primario 

 Sedimentazione primaria 
 Dispersione nel terreno 
 Chiariflocculazione 
 Sistemi a membrana 
 Altro _________________________ 

 
Secondario 

 Ossidazione biologica a biomassa sospesa 
o Fanghi attivi (con aria) 
o Fanghi attivi (con ossigeno puro) 
o Reattore biologico in sequenza 

(SBR) 
o Altro _______________ 

 Ossidazione biologica a biomassa adesa 
o Biodischi 
o Letti percolatori 
o Biofiltri 
o Altro _______________ 

 Ossidazione biologica ibrida. Dettaglio 
_______________________________ 

 Lagunaggio 
 Altro _________________________ 

 
Più spinto 
 

 Rimozione biologica dell'azoto 
o Pre-denitrificazione + nitrificazione 
o Nitrificazione + post-

denitrificazione 
o Nitrificazione/denitrificazione in 

unico comparto 
o Altro _______________ 

 Rimozione biologica del fosforo 
 Rimozione chimica del fosforo 
 Ultrafiltrazione (sistemi MBR) 
 Disinfezione 

o Clorazione 
o Disinfezione con acido peracetico 
o Ozonizzazione 
o Disinfezione raggi UV 
o Altro _______________ 

 Filtrazione 
o Filtri a sabbia 
o Filtri a tela 
o Microfiltrazione 
o Altro _______________ 

 Fitodepurazione. Tipologia ______ 
 Ulteriori trattamenti di affinamento. 

Dettaglio _____________________ 

 
Riuso delle acque reflue trattate 
Rispetto al volume totale trattato _________________% 
Tipo di riuso: 

 in agricoltura 
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 in industria 
 altro ________________________________________________________________ 

 
Osservazioni sul riuso __________________________________________________________ 

 
 

Linea fanghi: 
 

 Inceneritore 
 Pre-ispessimento di tipo __________________________________________________ 
 Stabilizzazione biologica di tipo _____________________________________________ 
 Post-ispessimento di tipo __________________________________________________ 
 Disidratazione meccanica di tipo ____________________________________________ 
 Essiccamento termico 
 Trattamento del surnatante che avviene _____________________________________ 
 Altro __________________________________________________________________ 

 
Fanghi prodotti: 
Totale ______________ [t secco/anno] 
Modalità di smaltimento: 

 discarica ___________________________[t secco/anno] 
 incenerimento ______________________ [t secco/anno] 
 altro Smaltimento Fanghi _____________ [t secco/anno] 

Riuso: 
 nessuno 
 suolo/agricoltura __________________ [t secco/anno] 
 altro riuso _______________________ [t secco/anno] 

 
Anno riferimento dati: ___________ 
 
Trattamento rifiuti liquidi ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. 152/06    Sì    No 
Se sì, per ogni tipologia indicare: 
CODICE CER_____________ Descrizione_______________ tonn/anno trattate _______________________ 
 
Sistemi di controllo: 

 misuratore di portata in ingresso 
 telecontrollo 
 campionatore automatico in ingresso di tipo refrigerato a postazione: 

o fissa; 
 a vuoto; 
 a pompa peristaltica; 
 ponderato alla portata; 
 autosvuotante; 

o mobile; 
 a pompa peristaltica. 
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Dati di funzionamento dell’impianto di trattamento: 
 

 Abitanti Equivalenti serviti ______________________ [AE] 
 

 Dati misurati in ingresso: 
~ portata media giornaliera ___________ [mc/d] 
~ volume totale annuo trattato ___________ [mc] 
~ carico organico giornaliero ___________ [Kg BOD5/d] 
~ carico organico giornaliero massimo18 ___________ [Kg BOD5/d]. In allegato riportare la 

certificazione del gestore attestante il valore riportato. 
Anno di riferimento ___________ 
 
 
 
Le acque scaricate sono recapitate in: 

 Corso d’acqua superficiale: 
 

Codice e denominazione cis _______________________________________________________ 
 
Soggetto ad asciutta:      No   Sì, per n. _______giorni/anno 
In sponda:    destra (dx)     sinistra (sx)  _____________           
immerso:        No    Sì              
 
In caso di scarico già autorizzato 
Autorizzazione idraulica allo scarico 
Ente preposto al rilascio: ____________________________________________________________ 
Estremi autorizzazione: _____________________________________________________________ 
Data scadenza autorizzazione [gg/mm/aaaa]: ____________________________________________ 

 
 Suolo / strati superficiali del sottosuolo 

 
Quota del livello della falda freatica rispetto al piano campagna _________ [m] 
Distanza dal più vicino corpo idrico superficiale idoneo a ricevere lo scarico _________ [m] 
Lo scarico è esterno all'area di rispetto delle fonti di approvvigionamento destinate al consumo 
umano (art. 94 del D.Lgs. 152/2006 ):   No    Sì             

 
 

                                                 
18 Calcolato come media della settimana di massimo carico durante l’anno. 
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SCHEDA “E” 
Scarichi stazioni di sollevamento 

 
N° identificativo scarico (da tabella Allegato 1) _____________ 
 
 
Allegare la relazione tecnica e lo schema di funzionamento della stazione di sollevamento. 
 
 
 
Localizzazione del manufatto: 

 Coordinate UTM – WGS84 – Fuso 32N – X _________________ - Y ____________________ 
 Indirizzo completo:  

Comune (codice ISTAT e nome)___________________________________________________ 
Località/Frazione _______________________________________________________________ 
Via _________________________________________________ n° civico________________ 

 
DATI TECNICI DEL MANUFATTO 

 
Numero pompe installate: _____________ 
Q totale pompe installate ______________ [mc/h] 
Numero pompe di riserva: _____________ 
Q totale pompe di riserva ______________ [mc/h] 
 
Volume residuo fra soglia attacco dell'ultima pompa e il livello di entrata in funzione dello scaricatore di 
emergenza ___________ [mc] 
 
Capacità temporale di accumulo del liquame ___________ [h] 
 
Volume vasca di accumulo ____________ [mc] 
 
Portata industriale convogliata nella rete a monte della stazione di sollevamento ______________ [mc/h] 
 
Presenza di gruppo energetico autonomo:   No    Sì 
 
Tipologia del sistema di controllo: 

 telecontrollo             
 allarme ottico 
 allarme acustico        
 allarme ottico-acustico    
 altro _________________________________________ 

 
DATI TECNICI DELLO SCARICATORE DI EMERGENZA 

 
Tipologia delle acque scaricate: 

 miste 
 nere 



Bollettino Ufficiale

Supplemento n. 14 - Martedì 02 aprile 2019

– 227 –

 
 

19 
  

 meteoriche 
 
Ha funzione di scaricatore di piena:   No    Sì 
 
Portata massima scaricabile __________________ [mc/h] 
 
Tipologia di pretrattamento: 

 nessuno 
 grigliatura 
 stacciatura 
 disoleatura 
 altro 

 
Pulizia sistema di pre-trattamento: 

 automatica 
 manuale 

 
Presenza pozzetto d'ispezione:   No    Sì 
 
Le acque scaricate sono recapitate in: 

 Corso d’acqua superficiale: 
 

Codice e denominazione cis  ________________________________________________________ 
 
Soggetto ad asciutta:      No   Sì, per n. _______giorni/anno 
In sponda:    destra (dx)     sinistra (sx)  _____________           
immerso:        No    Sì              
 
 
In caso di scarico già autorizzato 
Autorizzazione idraulica allo scarico 
Ente preposto al rilascio: ____________________________________________________________ 
Estremi autorizzazione: _____________________________________________________________ 
Data scadenza autorizzazione [gg/mm/aaaa]: ____________________________________________ 

 
 Suolo / strati superficiali del sottosuolo 

 
Quota del livello della falda freatica rispetto al piano campagna _________ [m] 
Distanza dal più vicino corpo idrico superficiale idoneo a ricevere lo scarico _________ [m] 
Lo scarico è esterno all'area di rispetto delle fonti di approvvigionamento destinate al consumo 
umano (art. 94 del D.Lgs. 152/2006 ):   No    Sì             
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SCHEDA “P” 

Scarichi sfioratori di piena 
 
 
N° identificativo scarico (da tabella Allegato 1) _____________ 
 
 

Allegare lo schema e la relazione tecnica descrittivi del funzionamento dello sfioratore di piena 
 
 
Localizzazione del manufatto: 

 Coordinate UTM – WGS84 – Fuso 32N – X _________________ - Y ____________________ 
 Indirizzo completo:  

Comune (codice ISTAT e nome)___________________________________________________ 
Località/Frazione _______________________________________________________________ 
Via _________________________________________________ n° civico________________ 

 Posizione dello sfioratore: 
 in rete 
 in testa ad impianto di trattamento con codice SIRe Acque19 ____________________ 

 
DATI TECNICI  

 
Portata di inizio sfioro _________________ [mc/s] 
 
Portata massima autorizzata per lo scarico nel recettore finale (in caso di scarico già autorizzato) 
__________________ [mc/s] 
 
Portata massima scaricata al recettore finale, calcolata per eventi con Tempo di ritorno 10 anni, ______ 
[mc/s] 
 
Portata industriale media sulle 12 ore convogliata nella rete a monte dello sfioratore __________ [mc/s] 
 
Portata media giornaliera per gli apporti civili convogliata nella rete a monte _______________  [mc/s] 
 
AE industriali allacciati alla rete a monte dello scaricatore ________________ 
 
AE civili allacciati alla rete a monte dello scaricatore _____________________ 
 
Conforme al vigente regolamento regionale scarichi:    No    Sì             

 
Tipologia delle acque scaricate: 

 miste 
 meteoriche 

                                                 
19 Il codice regionale SIRe Acque dell’impianto (stringa alfanumerica di 10 caratteri) può essere individuato consultando lo strato 
informativo “Trattamento acque reflue urbane” nel “Viewer geografico” al link http://www.geoportale.regione.lombardia.it. 
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Tipologia di pretrattamento: 
 nessuno 
 grigliatura 
 stacciatura 
 disoleatura 
 altro 

 
Pulizia sistema di pre-trattamento: 

 automatica 
 manuale 

 
Presenza di:  

 vasca di accumulo/prima pioggia:   No    Sì, con un volume di ____________ mc 
 Presidio/trattamento in loco   No    Sì 
 Vasca volano a valle di vasca accumulo (prima pioggia/presidio/trattamento in loco      No  

  Sì con un volume di ____________ mc 
 
           
Presenza pozzetto d'ispezione:   No    Sì 
 
Il recapito finale, a valle di ogni sistema o presidio di accumulo/trattamento/volano sono recapitate in: 
 

 Rete di smaltimento n° (da Allegato 1) _______________ 
Allegare stralcio della rete indicando il punto di scarico in questione 

 
 

 Corso d’acqua superficiale: 
 

Codice e denominazione cis  ________________________________________________________ 
 
In sponda:    destra (dx)     sinistra (sx)  _____________           
 
In caso di scarico già autorizzato: 
Autorizzazione idraulica allo scarico 
Ente preposto al rilascio: ____________________________________________________________ 
Estremi autorizzazione: _____________________________________________________________ 
Data scadenza autorizzazione [gg/mm/aaaa]: ____________________________________________ 

 
 Suolo / strati superficiali del sottosuolo 

 
Quota del livello della falda freatica rispetto al piano campagna _________ [m] 
 
Distanza dal più vicino corpo idrico superficiale idoneo a ricevere lo scarico _________ [m] 

 
Lo scarico è esterno all'area di rispetto delle fonti di approvvigionamento destinate al consumo 
umano (art. 94 del D.Lgs. 152/2006 ):   No    Sì             
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SCHEDA “T” 
Scarichi di fognatura bianca 

 
 
N° identificativo scarico (da tabella Allegato 1) _____________ 
 
Tipologia acque immesse: 

 meteoriche di dilavamento; 
 fontane pubbliche; 
 superi dell’acquedotto comunale; 
 scarico dello sfioratore di piena n. identificativo (da tabella Allegato 1) _____ 
 altro _____________________________________________________________________ 

 
Presenza pozzetto d'ispezione:   No    Sì 
 
Le acque scaricate sono recapitate in: 

 Corso d’acqua superficiale: 
 

Codice e denominazione cis  
________________________________________________________ 
 
Soggetto ad asciutta:      No   Sì, per n. _______giorni/anno 
In sponda:    destra (dx)     sinistra (sx)  _____________           
immerso:        No    Sì              
 
In caso di scarico già autorizzato 
Autorizzazione idraulica allo scarico 
Ente preposto al rilascio: 
____________________________________________________________ 
Estremi autorizzazione: 
_____________________________________________________________ 
Data scadenza autorizzazione [gg/mm/aaaa]: 
____________________________________________ 

 
 Suolo / strati superficiali del sottosuolo 

 
Quota del livello della falda freatica rispetto al piano campagna _________ [m] 
Distanza dal più vicino corpo idrico superficiale idoneo a ricevere lo scarico _________ [m] 
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Lo scarico è esterno all'area di rispetto delle fonti di approvvigionamento destinate al consumo 
umano (art. 94 del D.Lgs. 152/2006 ):   No    Sì             

 
 
 

ALLEGATO 4 
 

Descrizione del sistema di raccolta, convogliamento, trattamento e scarico esistenti 
 
 

 Sintetica descrizione del sistema di raccolta, convogliamento, trattamento e scarico esi-

stente illustrando: 

o  la rete fognaria comunale o il sistema di collettamento consortile individuando nel caso 

specifico le diverse immissioni delle fognature comunali presenti lungo il collettore; 

o gli scarichi confluenti in corpo d’acqua superficiale/suolo (terminali di fognatura, terminali 

di acqua bianche, sfioratori di piena, scarichi derivanti dagli impianti di trattamento). 

 Gli eventuali interventi occorrenti a normalizzare le situazioni in atto e a dare compiuta 

attuazione alle previsioni del piano d’ambito, ovvero lo stato delle iniziative intese a realiz-

zare gli interventi stessi (eventualmente allegare progetto costituito dalla relazione gene-

rale e tavole esplicative). Specificare i tempi necessari per la realizzazione degli interventi 

di cui sopra. 

 Individuazione di eventuali punti o tratti delle reti di smaltimento e dei sistemi di colletta-

mento in cui si immettono o si infiltrano acque parassite, illustrando i motivi e precisando 

se le portate eccedenti sono sfiorate anche in tempo asciutto e il relativo recapito, o in cui 

si registrano perdite di acque reflue, specificando gli accertamenti compiuti e gli esiti e le 

iniziative intraprese o che si intendono intraprendere, e in quali tempi, per eliminare gli 

inconvenienti. 

 Iniziative e cautele assunte o che si intendono assumere in attesa della realizzazione degli 

interventi stessi (specificare ad esempio se in attesa del collettamento dei vari scarichi sono 

stati realizzati o si intendono realizzare interventi per il trattamento delle acque reflue, se 

in attesa della verifica puntuale dei tratti fognari interessati da infiltrazione di acque paras-

site o da sottoporre a manutenzione/sostituzione si intendono adottare sistemi di tutela 

dei recettori). 

 Risultanze verifiche di funzionalità dell’impianto eseguire ai sensi dell’art. 27 comma 5 del 

Regolamento regionale n........ 
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ALLEGATO 5 
 
 

COMPATIBILITÀ IDRAULICA DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI RICETTORI 
 
 
 
 
Concessione idraulica o copia della domanda presentata al gestore idraulico del corpo idrico 
superficiale ricettore dello/gli scarico/hi, specificando i giorni all’anno di portata naturale nulla 
a monte dello/gli scarico/hi.
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APPENDICE A 

DOCUMENTAZIONE GIA’ IN POSSESSO DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

 

 
IL SOTTOSCRITTO 

 
Cognome   _________________   nome  ______  ______________ 

 nato a   ________________________  prov.    il     residente a  

    __________________________ prov.    Località/frazione 

_______________________________________________________________ via     

  ______________________ cap      

in relazione all’istanza di autorizzazione allo scarico di acque reflue 

D I C H I A R A 
 

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 18, comma 2, della Legge n. 241 del 1990 e dell’art. 43 del D.P.R. 28.12.00 

n. 445, che la seguente documentazione20, necessaria al fine di dare seguito al procedimento medesimo, è già 

in possesso dell’Amministrazione Provinciale: 

Indicare la documentazione Indicare l’Ufficio dell’Amministrazione 
Provinciale in possesso della 

documentazione a fianco descritta 
   

  

  

  

 

Luogo e data:    Il dichiarante      

                                                 
20 Potranno essere elencati documenti costituiti sia da relazioni, materiale cartografico già presentati ad Uffici o Servizi dell’Ammini-
strazione Provinciale per la presentazione di altre istanze. 
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NOTE INFORMATIVE 
 

Ai sensi dell'art. 38 del DPR 445 del 28.12.2000, l'istanza e/o le dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del medesimo DPR 
445/00 sono sottoscritte dall'interessato alla presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate o inviate anche 
per fax o via telematica unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento d'identità del sottoscrittore. L'istanza 
inviata per via telematica è valida se sottoscritta mediante la firma digitale o quando il sottoscrittore è identificato dal sistema 
informatico con l'uso della carta d'identità elettronica. 

 

 

Ai sensi degli artt. 18 e 19 del DPR 445/00, l’autenticazione di copie di documenti può essere fatta: 
 dal responsabile del procedimento o da qualsiasi altro dipendente competente a ricevere la documentazione, su pre-

sentazione dell’originale; 
 dietro presentazione di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del DPR 445/00 attestante il 

fatto che la copia prodotta è conforme all’originale (solo per copie di atti o documenti conservati o rilasciati da una 
pubblica amministrazione o per copie di pubblicazioni). 

 

 

Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/00 sono considerate come fatte a pubblico 
ufficiale e pertanto, qualora dai controlli effettuati ai sensi degli artt. 71 e segg. del DPR 445/00, emerga la non 
veridicità del contenuto delle dichiarazioni: 

 il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni 
non veritiere, previa adozione di apposito provvedimento; 

 il nominativo del dichiarante, poiché il rilascio di dichiarazioni mendaci o false è punito ai sensi del codice penale e 
delle leggi speciali in materia, sarà segnalato - unitamente agli atti - alla competente Procura della Repubblica. 
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All’ufficio ____________________ 

della Provincia di ____________ 

Oggetto: Autocertificazione per la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione allo scarico di acque reflue do-
mestiche o assimilabili provenienti da insediamenti isolati (ai sensi dell’art. 23 comma 6 del re-
golamento regionale n………….) 

 

Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) ______________________________________________________ 

Nato/a in ____________________________________________________ (prov. _______) il __/__/_____ residente in 
_________________________________________________________________ (Prov. _______) 

Via/piazza _______________________________________________________________________n.________ 

Carta d’Identità n° ________________________________________________________________________ 

titolare dell’autorizzazione allo scarico rilasciata dalla Provincia di _______________________________ con 
atto n° __________________________________ del __/__/_____  con scadenza il __/__/_____ 

 

in qualità di: 

 proprietario dell’insediamento ad uso residenziale da cui si origina lo scarico 

 titolare dell'impresa da cui si origina lo scarico, avente ragione sociale___________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

P. IVA ___________________________________ CF __________________________________________ 

con sede legale nel Comune di _______________________________________ (Prov. __________)  

Località/frazione ______________________________________________________________________ 

Via/piazza _______________________________________________ n° ______ C.A.P. _____________  

N° Registro Imprese ________________________ CCIAA di __________________________________ 

N° Albo della Imprese Artigiane _________________________________ del ___________________ Commis-
sione Provinciale dell’Artigianato di _____________________________________________ 

 legale rappresentante dell’impresa con ragione sociale ________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

P. IVA ___________________________________ CF __________________________________________ 
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con sede legale nel Comune di _____________________________________________ (Prov. __________)  

 

Località/frazione ______________________________________________________________________ 

Via/piazza _______________________________________________ n° ______ C.A.P. _____________  

N° Registro Imprese ________________________ CCIAA di __________________________________ 

N° Albo della Imprese Artigiane _________________________________ del ___________________ Commis-
sione Provinciale dell’Artigianato di _____________________________________________ 

 altro (specificare ) _____________________________________________________________________ 

 

per lo scarico di acque reflue domestiche e/o assimilate derivanti dall’insediamento ubicato nel comune 
di ______________________ (Prov. ___________) Località/frazione 
_________________________________________________________ 

In via\piazza _________________________________________________________________n.___________ 

Codice regionale identificativo dello scarico________________________________________________ 

 

 

DICHIARA 

 

 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n°445, consa-
pevole delle conseguenze amministrative e penali previste dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. n°445/2000, in 
caso di false attestazioni o dichiarazioni, ivi compresa la decadenza dai benefici eventualmente conse-
guenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera: 

- che le caratteristiche dell’impianto/sistema di trattamento ed i carichi trattati non sono variati dalla 
data dell’ultimo rinnovo dell’autorizzazione/di rilascio dell’autorizzazione allo scarico 

- che nel corso dell’ultimo periodo di validità dell’autorizzazione, in scadenza il __/__/_____, sono state 
regolarmente eseguite le operazioni di manutenzione previste per il sistema di trattamento in confor-
mità a quanto previsto dall’art. 7 comma 7 del  regolamento regionale n…… (svuotamento annuale 
della vasca Imhoff) 

oppure 

- che nel corso dell’ultimo periodo di validità dell’autorizzazione, in scadenza il __/__/_____, sono state 
regolarmente eseguite le operazioni di manutenzione previste per il sistema di trattamento in confor-
mità a quanto previsto dall’autorizzazione allo scarico rilasciata in data __/__/_____ e sono stati ottem-
perate le altre prescrizioni disposte con l’autorizzazione 
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in conformità a quanto previsto dall’art. 23, comma 6 del regolamento  regionale n………. 

 

E CHIEDE PERTANTO IL RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO 

 

Si allega copia della registrazione delle operazioni di manutenzione di cui all’art. 7, c. 7 del regolamento 
regionale n ……… 

 

 

 

Luogo e data _______________________  Firma         _________________________ 

 

 

Allegare copia del documento d’identità del proprietario/titolare/legale rappresentante 
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SCHEDA IDENTIFICATIVA DEL SISTEMA DI TRATTAMENTO 
 
 

ANAGRAFICA SISTEMA DI TRATTAMENTO 
Codice regionale identificativo dello scarico……………………………………………… 
Produttore …………………………………………………  Modello ………………………………………… Matricola ………………… 
Data installazione ………/……/………… Potenzialità di progetto ……………………….. [AE].........Codice agglomerate……………. 
A servizio di:   singolo edificio  più edifici funzionalmente collegati     rete fognaria  
 
 
UBICAZIONE  

Coordinate del sistema di trattamento UTM – WGS 84 – Fuso 32N: X …………………….…………..; Y………………………..……… 

Indirizzo ......................................................................................................................................................... N. ............  

Località …………………………….……..Comune ......................................................................................................... 

Provincia ............................................. 

 
AUTORIZZAZIONE 
Rilasciata dalla provincia di ......................................................................................................................................................................... 
N° atto …………………………………………… Data di notifica ………/……/………… Data di scadenza ………/……/………… 
Potenzialità …………………………………………. [AE] 

 
 

PROPRIETA’ DELL’IMPIANTO 

Cognome ................................................................ Nome ......................................................... CF ............................................................ 

Ragione Sociale ........................................................................................................................... P.IVA ........................................................ 

Responsabile del sistema di trattamento in qualità di :  proprietario   amministratore         gestore del servizio idrico 

 

 
 
 
 

Firma del responsabile 
(Legale Rappresentante in caso di persona giuridica) 
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REGISTRAZIONE DELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE 

 
Ai sensi del regolamento regionale n………….. le vasche Imhoff devono essere sottoposte a svuotamento almeno una volta all’anno per 
mantenere la piena funzionalità del sistema di trattamento o, qualora previsto dal provvedimento di autorizzazione allo scarico, con frequenza 
maggiore. 
Lo svuotamento e l’annotazione della sua esecuzione devono essere effettuati da un soggetto iscritto all’albo nazionale dei gestori ambientali 
ai sensi dell’articolo 212 del d.lgs. 152/2006.  

 
 
 

Data 
svuotamento 
(gg/mm/aaaa) 

Ragione sociale  manutentore N. iscrizione albo 
gestori ambientali Timbro e firma del manutentore 
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ANNOTAZIONI: 
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La domanda di autorizzazione per nuovo scarico / modifica di scarico esistente proveniente 
da un insediamento isolato deve contenere le generalità e il domicilio del titolare dello 
scarico, l’ubicazione dell’insediamento da cui lo scarico stesso si origina e l’ubicazione 
dello scarico (coordinate WGS84), il relativo volume e una descrizione sommaria del 
medesimo, precisando in particolare il numero delle unità immobiliari che lo compongono, 
il numero di persone che si prevede possano risiedere nell’insediamento e gli abitanti 
equivalenti stimati per le acque reflue provenienti dalle eventuali unità immobiliari adibite 
a servizi, la natura del recapito nonché gli ulteriori elementi che l’autorità competente 
ritenga occorrenti. 
 
Alla domanda è allegata una relazione tecnica descrittiva della rete di raccolta delle acque 
reflue e di quelle meteoriche, dei sistemi di trattamento e degli eventuali sistemi di 
smaltimento, supportata da elaborati cartografici riportanti la rappresentazione 
dell’insediamento e delle pertinenti superfici impermeabili serviti dalla rete di raccolta, la 
planimetria della rete stessa, l’ubicazione dei sistemi di trattamento, il punto di scarico e le 
eventuali opere di smaltimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

——— • ———
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ALLEGATO N

Allegato N Procedura semplificata per il calcolo della potenzialità di trattamento degli impianti a fanghi attivi
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(𝑄𝑄d)𝑁𝑁 =
VN ∙ x ∙ [A ∙ OD

KOD + OD ∙ B − C] ∙ D
(BODin − BODout)  ∙ E 

 
 
 

 

(Qd)D = VD ∙ x ∙ F ∙ B
TKNin − G − 0,05 ∙ (BODin − BODout) ∙ H   

 

 

(𝑄𝑄d)𝑆𝑆1 = Fs ∙ As
x ∙ (1 + R

Cc
)

−1
∙ 24

Cc
 

 

(𝑄𝑄d)𝑆𝑆2 = Vs
HRT ∙ 24

Cc
 

 

(𝑄𝑄d)𝑆𝑆3 = Ci ∙ As ∙ 24
Cc
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 Dimensione agglomerato (AE) ≥ 2.000 
< 10.000 

≥ 10.000 
< 50.000 

≥ 50.000 
< 100.000 ≥ 100.000 

Simbolo Significato Valori da utilizzare nelle formule 

VN (m3) Volume totale del comparto di 
ossidazione/nitrificazione Dato reale Dato reale Dato reale Dato reale 

x (gSS L-1) Concentrazione di solidi sospesi nella 
miscela aerata 

Valore massimo impostabile nei 
reattori biologici (es. 5 g/L) 

Valore massimo impostabile nei 
reattori biologici (es. 5 g/L) 

Valore massimo impostabile nei 
reattori biologici (es. 5 g/L) 

Valore massimo impostabile nei 
reattori biologici (es. 5 g/L) 

A - 0,467 0,467 0,467 0,467 

OD (mg L-1) 
Concentrazione di ossigeno disciolto 
nel reattore di 
ossidazione/nitrificazione 

Valore massimo impostabile (es. 
3 mg/L) 

Valore massimo impostabile (es. 
3 mg/L) 

Valore massimo impostabile (es. 
3 mg/L) 

Valore massimo impostabile (es. 
3 mg/L) 

KOD (mg L-1) 
Coefficiente di semisaturazione per la 
nitrificazione riferito all’ossigeno 
disciolto 

0,75 0,75 0,75 0,75 

B - 0,404 (a 12°C) 
1 (a 20°C) 

0,404 (a 12°C) 
1 (a 20°C) 

0,404 (a 12°C) 
1 (a 20°C) 

0,404 (a 12°C) 
1 (a 20°C) 

C - 0,034 (a 12°C) 
0,05 (a 20°C) 

0,034 (a 12°C) 
0,05 (a 20°C) 

0,034 (a 12°C) 
0,05 (a 20°C) 

0,034 (a 12°C) 
0,05 (a 20°C) 

D - 

1.667 (se c’è sedimentazione 
primaria) 

1.429 (se non c’è 
sedimentazione primaria) 

1.667 (se c’è sedimentazione 
primaria) 

1.429 (se non c’è 
sedimentazione primaria) 

1.667 (se c’è sedimentazione 
primaria) 

1.429 (se non c’è 
sedimentazione primaria) 

1.667 (se c’è sedimentazione 
primaria) 

1.429 (se non c’è 
sedimentazione primaria) 

BODin (mg L-1) Concentrazione di BOD nel liquame 
in ingresso al comparto biologico 

Ricavato da elaborazione dati 
gestionali (v. nota 1) 

Ricavato da elaborazione dati 
gestionali (v. nota 1) 

Ricavato da elaborazione dati 
gestionali (v. nota 1) 

Ricavato da elaborazione dati 
gestionali (v. nota 1) 

BODout (mg L-1) Concentrazione di BOD in uscita 
impianto 20 (v. nota 2) 20 (v. nota 2) 8 (v. nota 2) 8 (v. nota 2) 

E - 
0,769 in caso di significativi 

contributi industriali 
0,909 altrimenti 

0,556 in caso di significativi 
contributi industriali 

0,667 altrimenti 

0,556 in caso di significativi 
contributi industriali 

0,667 altrimenti 

0,556 in caso di significativi 
contributi industriali 

0,667 altrimenti 

VD (m3) Volume totale del comparto di 
denitrificazione Dato reale Dato reale Dato reale Dato reale 

F - 72 72 72 72 

TKNin (mg L-1) Concentrazione di TKN nel liquame in 
ingresso al comparto biologico 

Ricavato da elaborazione dati 
gestionali (v. nota 1) 

Ricavato da elaborazione dati 
gestionali (v. nota 1) 

Ricavato da elaborazione dati 
gestionali (v. nota 1) 

Ricavato da elaborazione dati 
gestionali (v. nota 1) 

G - 17 13 13 9 

H - 

0,667 in caso di significativi 
contributi industriali poco 

biodegradabili (>40% del carico) 
1 altrimenti 

0,667 in caso di significativi 
contributi industriali poco 

biodegradabili (>40% del carico) 
1 altrimenti 

0,667 in caso di significativi 
contributi industriali poco 

biodegradabili (>40% del carico) 
1 altrimenti 

0,667 in caso di significativi 
contributi industriali poco 

biodegradabili (>40% del carico) 
1 altrimenti 

Fs (kgSS m-2 h-1) Flusso solido limite 5 (v. nota 3) 5 (v. nota 3) 6 (v. nota 3) 6 (v. nota 3) 
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As (m2) Superficie totale del comparto di 
sedimentazione finale Dato reale Dato reale Dato reale Dato reale 

R (-) 
Rapporto di ricircolo (portata di 
ricircolo dei fanghi/portata media 
influente) 

Dato reale Dato reale Dato reale Dato reale 

Cc (-) Coefficiente di calcolo 2 (v. nota 3) 1,7 (v. nota 3) 1,5 (v. nota 3) 1,5 (v. nota 3) 

Vs (m3) Volume totale del comparto di 
sedimentazione finale Dato reale Dato reale Dato reale Dato reale 

HRT (h) Tempo di residenza idraulica 3 (v. nota 3) 3 (v. nota 3) 2,8 (v. nota 3) 2,8 (v. nota 3) 

Ci (m h-1) Carico idraulico superficiale 0,6 (v. nota 3) 0,6 (v. nota 3) 0,65 (v. nota 3) 0,65 (v. nota 3) 
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∆O2 = I ∙ (BODin − BODout) ∙ Qd
1000 + 0,1 ∙ x ∙ VN

+ {4,3 ∙ [TKNin − 1 − 0,05 ∙ (BODin − BODout)] − 2,86 ∙ Ngas} ∙ Qd
1000 

 
Ngas = TKNin − G − 0,05 ∙ (BODin − BODout) 

 

ηden =
Ngas

TKNin − 1 − 0,05 ∙ (BODin − BODout) 

 

Qr tot =
ηden

1 − ηden
∙ Qd ∙ 1

24 
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 Dimensione agglomerato (AE) ≥ 2.000 
< 10.000 

≥ 10.000 
< 50.000 

≥ 50.000 
< 100.000 ≥ 100.000 

Simbolo Significato Valori da utilizzare nelle formule 

O2 (kg d-1) Fabbisogno di ossigeno da garantire riferito alle condizioni effettive Risultato del calcolo Risultato del calcolo Risultato del calcolo Risultato del calcolo 

 - 1 (v. nota 1) 0,9 (v. nota 1) 0,75 (v. nota 1) 0,75 (v. nota 1) 

Qd (m3/d) Portata giornaliera trattabile nelle condizioni di calcolo Valore ottenuto dalle 
verifiche precedenti 

Valore ottenuto dalle 
verifiche precedenti 

Valore ottenuto dalle 
verifiche precedenti 

Valore ottenuto dalle 
verifiche precedenti 

Ngas (mg L-1) Azoto denitrificato Risultato del calcolo Risultato del calcolo Risultato del calcolo Risultato del calcolo 

den (-) Rendimento di denitrificazione Risultato del calcolo Risultato del calcolo Risultato del calcolo Risultato del calcolo 

Qr tot (m3 h-1) Portata di ricircolo totale (ricircolo fanghi + ricircolo miscela aerata) Risultato del calcolo Risultato del calcolo Risultato del calcolo Risultato del calcolo 

 

γ γ
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. 

A = 𝜇𝜇Nmax(20) ∙
N − NH4

+
out

KNH4 + N − NH4
+
out

 

Simbolo Significato Valore numerico 

Nmax (20) (d-1) Velocità massima di crescita della biomassa autotrofa a 20°C 0,7 

KNH4 (mg L-1) Coefficiente di semisaturazione per la nitrificazione riferito all’azoto 0,5 

N-NH4
+

OUT (mg L-1) Concentrazione di azoto ammoniacale in uscita impianto 1 

B = θnit(T−20) 
nit Coefficiente di Arrhenius per la nitrificazione 1,12 

T (°C) Temperatura nei reattori biologici 12 oppure 20 

C = KdN(20) ∙ 1,05(T−20) KdN (20) (d-1) Costante di decadimento endogeno della biomassa nitrificante a 
20°C 0,05 

D = 1000
Yobs

 Yobs (gSS gBODrim
-1) Coefficiente di crescita cellulare della biomassa eterotrofa 0,6 se c’è sedimentazione primaria, altrimenti 0,7 

E = 1
FSN

 FSN Fattore di sicurezza per la nitrificazione 1,1 oppure 1,3 (in caso di significativi contributi 
industriali) 

F = rDmax(20) ∙ 24 rDmax(20) (mgN-NO3 gSS-1 h-1) Velocità massima di denitrificazione a 20°C 3 

G = N − NH4
+
out + N − NO3

−
out N-NO3

-
OUT (mg L-1) Concentrazione di azoto nitrico in uscita impianto 8, 12 o 16 a seconda del limite sull’azoto totale 

H = rDmax,eff(20)
rDmax(20)

 rDmax,eff(20) (mgN-NO3 gSS-1 h-1) Velocità massima di denitrificazione a 20°C effettiva 3 oppure 2 (in caso di significativi contributi 
industriali) 
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Simbolo Significato 

VN (m3) Volume totale del comparto di ossidazione/nitrificazione 

VD (m3) Volume totale del comparto di denitrificazione 

As (m2) Superficie totale del comparto di sedimentazione finale 

R (-) Rapporto di ricircolo (portata di ricircolo dei fanghi/portata media influente) 

Vs (m3) Volume totale del comparto di sedimentazione finale 

 
Simbolo Significato Valori da utilizzare nelle formule 

OD (mg L-1) Concentrazione di ossigeno disciolto 
nel reattore di ossidazione/nitrificazione Valore massimo impostabile (es. 3 mg/L) 

x (gSS L-1) Concentrazione di solidi sospesi nella 
miscela aerata 

Valore massimo impostabile nei reattori biologici (es. 5 
g/L) 

BODin (mg L-1) 
Concentrazione di BOD nel liquame in 
ingresso al comparto biologico 
 

Ricavato da elaborazione di dati misurati nel caso di 
simulazione con dati reali; valutato a partire dal valore di 
riferimento di 220 mg/L nel caso di simulazione con dati 
standard 

TKNin (mg L-1) Concentrazione di TKN nel liquame in 
ingresso al comparto biologico 

Ricavato da elaborazione di dati misurati nel caso di 
simulazione con dati reali; valutato a partire dal valore di 
riferimento di 40 mg/L nel caso di simulazione con dati 
standard  
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